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Il discorso del Presidente del Consiglio rimane ancora
sospeso per l' aria in mezzo al mondo politico, nell'aspetta-
tiva dell'apertura della Camera. A voler esser giusti, bisogna
pur convenire che nessuno si è trovato, come l' on. Fortis
Presidente, in condizioni così sfavorevoli. Egli non ha avuto
un periodo calmo di preparazione, ma soltanto una tumultuosa
situazione intorno a sè. Ed allora è facile concludere che il
euo resoconto non poteva essere ampio e vario. Opporsi con
tutte le maggiori scaltrezza all'opposizione sfrenata che si
leva da ogni parte, era abilità fatta necessaria; e così ha
agito. Il programma, in poche parole, anche per non dar luogo
a contestioni, doveva pur essere assai largo e generico. E
Fortis lo annunciò come di educazione e di lavoro: due pa-
role che vogliono dire tante cose e che in realtà, almeno
per l' esperimento che già si è avuto, non vogliono dire pro-
prio nulla.

Confidiamo un'altra volta  ; ed auguriamo al Ministero di
uscire dalle incertezze, dalle ambagi e dall' inerzia, e di av-
viarsi risolutamente:verso l'azione!

La luce nella biologia
MMI

L'agente fisico che noi chiamiamo luce, ma che al
pari dell'elettricità, del calore, del magnetismo nascon-
de ancora la sua intima essenza, ha avuto in questi ul-
timi tempi applicazioni di un' importanza straordina-
ria, tantochè la fototerapia ha ben meritato di esser
posta a fianco dell' elettroterapia nella cura di mol-
teplici malattie, sia aiutando quest'ultima sia addi-
rittura sostituendola in molti casi. Lo stabilirsi di
speciali case di salute in Italia e fuori e la conside-
razione particolare in cui esse sono tenute, servono
a dimostrare una volta di più quale valore abbiano
acquistato le applicazioni di un mezzo così naturale
e cosi potente. Noi oggi abbiamo studiato la luce
nella sua natura e nei suoi efletti: nella seconda parte
del problema i progressi non si sono fatti aspettare
molto e lo scienziato ha raggiunto la meta deside-
rata; in quanto alla natura però ci siamo limitati
alle ipotesi, la cui probabilità è del resto resa mag-
giore dalla perfezione dei mezzi di esame e dei me-
todi scientifici.

Se però noi volgiamo lo sguardo indietro, attra-
verso i secoli che ci hanno preceduto, troviamo che la
luce non si limitava a far seguire il giorno alla notte,
ma la sua efficacia era riconosciuta anche  dagli an-
tichi, i quali sebbene osservatori e scrutatori quanto
e più di noi, vissero quando la scienza era ancora
fanciulla, e questo è diretto del tempo, non della vo-
lontà e dell' intelligenza.

Il fatto che il So.e era tenuto in grande venera-
zione dagli Indiani dell'Atnerica e lo è tutt' ora presso
gli idolatri, ci dà già un' idea dei grandi benefici che
essi riconoscevano da questa fonte di vita e di sa-
lute. Ai Greci ed ai Romani erano ben note le pro-
prietà della luce, tant' è vero che Erodoto vissuto  110
anni avanti Cristo ci parla della benefica influenza
dei raggi solari sugli organismi viventi, e Gelso nel
suo celebre trattato di medicina, consigliava in certe
affezioni infiammatorie della pelle, di esporre la parte
malata al sole. Plinio il vecchio ci indica come mi-
glior cauterio il raggio solare attraversante un pez-
zo di cristallo; e questo metodo egli consigliava per
guarire le ulcere inveterate.

Nell' età di mezzo gli studi fototerapici furono la-
sciati da parte fino al secolo XVII, epoca in cui tro-
viamo che in una epidemia si esponevano gli infer-
mi anche gravi alla luce solare, la quale produceva
migliorie rapide e non indifferenti. Al principio del
secolo XVIII moltissimi autori cercarono di volga-
rizzare le idee sull' azione terapeutica dei bagni di
luce e di aria. Un generale inglese utilizzava in varie
malattie la luce azzurra unita alla bianca, combina-
zione dalla quale egli ricavava vantaggi notevoli.

Finalmente al cadere del secolo decimonono, la
fototerapia potè guadagnare il posto che ad essa
spettava, ed ebbe da quell'epoca apostoli valorosi,
che con studi ed esperienze a base scientifica vol-
lero e seppero diffonderne la conoscenza e farne ap-
prezzare i meriti. Un impulso potente fu dato dal
Vanzetti, prima professore a Carkow in Russia e poi
a Padova. Egli riferisce di aver adoperato con suc-
cesso i raggi solari diretti nei processi di cicatrizza-
zione, di saldamento delle fratture ; metodo a cui
aveva dato il nome di eliosi. Il Molechott sottopo-
neva animali differenti all'azione prolungata della
luce e constatava un'attività maggiore nei processi
di ricambio materiale, mentre il Piccinino sperimen-
tava gli effetti della luce riguardo aila produzione
della seta nei filugelli. In seguito, osservato il fatto
che molte volte l'azione prolungata dei raggi solari
dava luogo ad eriteini più o meno intensi, si pensò
ad eliminare questo inconveniente, scindendo la luce
nei raggi che la compongono, ed in seguito alle ri-
cerche dello Charcot, confermate poi dal(' Unna e da
altri, si venne a concludere che l' eritema era ila at-
tribuirsi unicamente ai raggi chimici. Nelle piante la
luce ha un' importanza grandissima ed esercita un'a-
zione tnarcatissima sulla crescenza, sulla fioritura e
sulla fruttificazione.

La luce, è vero. ritarda lo sviluppo, ma al contrario
aumenta la solidità e stabilisce l' equilibrio delle fun-
zioni vitali. Flammarion trovò che sottoponendo va-
ne piante ai raggi differenti dello spettro solare, si
avevano diversi gradi di sviluppo a seconda che si
adoperavano raggi rossi, bianchi o bleu.

La luce bianca ha un'azione specialissima nella
formazione della clorofilla, e questo ce lo dimostra
comunemente il fatto che le piante mantenute al
buio crescono senza la caratteristica colorazione verde.

Lo accrescimento della pianta durante l' oscurità
della notte si effettua in virtù delle azioni chimiche
avvenute nel giorno, sotto l' influenza della luce sulle
parti della pianta stessa in generale, sulle foglie in
particolare.

Negli animali si ha per la luce aumento e regola-
rità di sviluppo, condizioni che vengono rese più evi-
denti dall' uso delle radiazioni violette. Darwin ammise
che la pelle di alcuni animali privi di occhi tra-
smettesse le impressioni luminose ai centri nervosi,
considerando il fatto che questi stessi animali da-
vano segni di percezione degli oggetti presenti. Finsen
trovò che alcune farfalle sottoposte a radiazioni bleu
e rosse si riunivano a preferenza sotto quelle bleu,
battendo costantemente le ali, mentre la luce rossa
produceva l'assoluto riposo: fatti questi che, se in
apparenza possono apparire privi di interesse, stu-
diati invece nelle loro origini e negli effetti rivelano
l' importanza grandissima che essi posseggono nei
rapporti colla vita.

Il fenomeno osservato da tutti, che il pigmento nel-
la pelle degli individui si accumula maggiormente
nelle parti più colpite dai raggi solari ci è testimo-
nianza continua di un effetto comune della luce. La
colorazione della pelle fornisce una valida difesa contro
l' azione troppo viva dei raggi chimici, perchè assor-
bendoli impedisce loro di penetrare negli strati più
profondi : il Finsen si occupò della questione dimo-
strando la verità di tale asserzione.

Ma la parte più interessante delle esperienze è
quella sul ricambio degli animali ; intorno a questo
argomento molti hanno studiato ed abbiamo una bella
serie di autori quali il Molechott primo, poi Selmi,
Piacentini e Fubini. Le prove eseguite dimostrarono
che il rapporto fra l'acido carbo-nico emesso dagli
animali varia a seconda che questi sono tenuti al-
l' oscuro o alla luce, varia pure a seconda delle ra-
diazioni a cui si assoggetta il vivente.  •

Così, secondo Meyer, vi sarebbe nell' oscurità dimi-
nuzione di globuli rossi, i quali ritornerebbero ad au-
mentare colla nuova esposizione alla luce.

La circolazione cutanea si compie più attivamente
sotto la luce viva che all'oscuro, e questa è una con-
dizione che migliora lo stato di salute della pelle.

La luce bianca, purchè si faccia cadere sopra utia
superficie del corpo abbastanza estesa, produce una
iperattività nella nutrizione dei tessuti : ai raggi bleu
e verdi si è attribuita un'azione sedativa accentuata
nel sistema nervoso.

La luce solare mentre favorisce in maniera evi-
dentissima lo sviluppo e il manteMtnento nello stato
normale degli animali e delle piante, d' altra parte
si mostra nemica dei microrganismi patogeni, sia di-
struggendoli sia rallentandone la moltiplicazione, co
me fu già dimostrato mediante culture di germi in-
fettivi sottoposti all' influenza dei raggi solari, in con-
fronto di altri tenuti nell'oscurità più o meno com-
pleta.

Da questo rapido sguardo dato all'azione della luce
sui fenomeni vitali degli organismi, ci possiamo for-
mare il concetto non dubbio che la luce, sia usata nelle
sue condizioni normali (bianca) sia scomposta nei co-
lori elementari (bleu, rosso, giallo ecc.) può avere ap-
plicazioni molteplici indirizzate al bene degli orga-
nismi viventi. L' empirismo degli antichi e la scienza
dei moderni hanno tratto ambedue utili ammaestra-
menti dall' esperienza, la quale ha formato il patri-
monio comune di tutti i popoli e di tutti i tempi.
Le ricerche condotte con rigore scientifico per lar-
ghezza e perfezione di metodi d' indagine, ha dato
modo agli scienziati non solo di giungere a conclu-
sioni positive, ma anche di trarre argomenti nuovi
per l' applicazione ragionata e sicura alla pratica.

Molto si è fatto e molto rimane ancora da fare,
intorno a questo genere di studi, ma ci auguriamo
che la scienza sempre più diffondendosi in mezzo
alle masse, faccia conoscere a tutli gli uomini indi-
stintamente i vantaggi e i danni degli agenti natu-
rali, per poter quindi apprezzare e favorire i primi e
allontanare i secondi. Dott. A. Carozzo.

CONSIGLIO PROVINCIALE
(Adunanza del 20 Novembre).

Sono presenti i consiglieri Bianchi (Presidente),
Federighi, Gambini, Thstili, Mastiani-
Brunacci, Carina, Orsini- Baroni, Giuli, Peverada,
Bort-i, Bellincioni, Guidi, Benvenuti, Bocci, Mugnai,
Salvaduri, Poli, Carpi, Inghirami, Doufur-Berthe, Si-
ghieri, Lecci. Assiste anche il Prefetto della Provin-
cia conte comm, Gioia.

Il Presidente dichiara vacanti i due seggi dei con-
siglieri .sen. prof. Buonamici ed avv. Pio Tribolati
che insistono nelle loro dimissioni. Si svolgono le
due interrogazioni dei consiglieri S'ighieri e Lecci a
proposito dei danni che potranno essere arrecati a
Pisa dalla linea Livorno-Vada; e si finisce per pro-
porre un ordine del giorno, a cui si associano i con-
siglieri Peverada e earpi e a cui dà conforto la pa-
rola del Prefetto conte Gioia col dichiarare franca-
mente che metterà tutta la sua energia nel difendere
presso il Governo le ragioni di Pisa.

Il Consiglio nomina il cav. dott. Nono Toscane/li a
far parte della Commissione per la conservazione
dei monumenti (una bella nomina perchè riconosce
le simpatiche attitudini del nostro amico studioso e
colto in cose storiche ed artistiche) ed assegna lire
Cento e 4 medaglie all' Esposizione dei Crisantemi.

Un fatto significante: il Presidente, preoccupato della con-
tinua assenza dei consiglieri dalle adunanze, aveva aggiunto
all'ordine del giorno il disposto del para g I dell'art. 20 del
regolamento: " Trascorsa mezz'ora da quella dell'invito e
mancato il numero legale, il Presidente può aprire la se-
duta coi consiglieri presenti, e redigerà verbale relativo
alla impossibilità di tenere adunanza

Ebbene: al Consiglio non presero parte altro che 23 con-
siglieri; ed il numero, a malgrado di alcune giustificazioni,
parve ancora un ossequio alla libertà del riposo ed una sfida

_al paragrafo del regolamento !
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Per il pareggiamento della Scuola Normale
Femminile - Cose finanziarie.
Si dice che il R. Commissario abbia già inviato a

Roma gli atti e i documenti per il pareggiamento
della Scuola Normale Femminile.

+ Al Municipio si lavora attivamente per la com-
pilazione del bilancio 1906.

Ci consta che il Commissario Regio ha provveduto
all'approvazione dei consuntivi a tutto il 1904.

ISTITUTO TECNICO MANO.
Il Comitato cittadino in aspettativa che la Pro-

vincia avochi a sè l' Istituto, ha pensato di nominare
la Giunta di vigilanza, secondo la disposizione delle
leggi in vigore, e l' ha nominata nelle persone dei
signori : prof. avv. Carlo Lessona, avv. Alessandro
Carpi, cav. Pietro Feroci, prof. Ermolao Del Ry,
prof. dott. Giovanni Bon, presidente dell' Istituto.

Il consigliere avv. Carpi presentò alla Provincia
il giorno 20 corrente un ordine del giorno col quale,
facendosi plauso alla iniziativa di alcuni professori
per l' impianto dell' Istituto Tecnico, si afferma la
necessità che l'Istituto si faccia completo per opera
degli Enti rappresentativi e delle maggiori Istituzioni
e si propone che frattanto sia assegnato all'Istituto
attuale un sussidio pecuniario.

Approviamo la nomina della Giunta di vigilanza ;
applaudiamo anche all' ordine del giorno dell' avv. Car-
pì, ma a metà. Noi avremmo desiderato che egli, che è
consigliere provinciale, avesse più recisamente affer-
mato il dovere 'che ha la Provincia, di fronte ai Co-
muni, di farsi lei iniziatrice del Consorzio e prima pro-
motrice dell'Istituto Tecnico.

Per gli interessi ferroviari di Pisa
Imponente per numero e per autorità di adesioni

riuscì lunedì sera l'adunanza del Comitato per gli
interessi ferroviari tenutasi nella sala del Consiglio
Comunale.

Vi intervennero più di cento rappresentanze di
Associazioni e di Istituti.

La discussione fu animata ed elevatissima ; e pre-
valse sopra ogni cosa la concordia più salda delle
coscienze in un intento nobilissimo ed urgente : sal-
vare la nostra città da ogni attentato di menoma-
zione e di spoliazione.

Per voto del!' assemblea il Comitato provvisorio
fu trasformato in definitivo; ed a questo si aggiun-
sero le rappresentanze della Società dei Commercianti
e delle Associazioni.

Mercoledì sera poi il Consiglio direttivo del Comi-
tato di cui era stato per acclamazione nominato pre-
sidente l' ing. Giovanni Cuppari, elesse la sua Giunta
esecutrice ; nominò vice-presidenti l'  avv. G. Gambini,
e l'avv. P. Tribolati, provveditore il sig. Zanni, cas-
siere il cav. P. Feroci e segretari i signori Balestri,
avv. M. Supino, Stizzi e Pardo-Raques ; e dette in-
carico alla Commissione tecnica di studiare subito
ogni questione ferroviaria che avesse attinenza co-
gli interessi pisani.

La Commissione tecnica è composta dei signori
prof. Vacchelli, prof. Pozzolini, avvocati G. Gambini,
Tribolati, Lami, Papeschi e Supino e degli ingegneri
Simonelli, Cuppari, Studiati  e Paladini.

" DOPO IL NEMBO,,
MEM

È questo il titolo con cui Francesco Flamini lancia
ora, in veste nitida, severamente elegante, pei tipi del
nostro valoroso Mariotti, editore il Sandron di Pa-
lermo, il suo volumetto di liriche.

La pubblicazione recherà una sorpresa gradita al
pubblico più colto, avvezzo a vedere il nome dell' au-
tore in fronte a dotti libri di erudizione larga e varia,
di critica geniale e di storia letteraria, specialmente di
ermeneutica dantesca; ma riesce tutti altro che inat-
tesa agli amici intimi che da più tempo seguivano
l'apparire, alla spicciolata, di questi suoi versi, in opu-
scoli non venali e in riviste, con quella crescente fre-
quenza che suole preannunziare il volume.

E il vclume è venuto - benvenuto - quanto più
tardo, tanto più avvantaggiato dalle cure pazienti e
sapienti, dalle carezze dell' artista : esempio, anzi mo-
nito severo ai troppi giovani poetanti che aspirano
precocemente all' onore della stampa, prima ancora
di poter ostentare quello del mento.

Dopo il nembo raccoglie, ordinata in una scelta
rigorosa, una trentina dì liriche, le quali, nell' inten-
zione del poeta e nella realtà psicologica, formano
una specie di poemetto lirico, diviso in quattro parti
o rubriche, rispettivamente intitolate  Pianti dell'ani-
ma, Intime, Scintillamenti, Palpiti e sogni.  La prima
lirica di quest.' ultimo gruppo è appunto quella che
dà il titolo a tutto il libro, il quale è, prima d'ogni
altra cosa, un documento notevole e pregevole di
quel travaglio profondo che turba e agita, e, talora,
dilania questa irrequieta e dolorosa anima moderna.
Infatti, sia pure con molta varietà di gradazioni e di
tòni, in tutti questi versi si stende e incombe, sempre
più tenue man mano che si procede, come un velo
di tristezza affannosa, pervade, addolcita alquanto
qua e là, e più verso la fine, un' amara concezione
della vita e del mondo, che assume talvolta espressioni
tra leopardiane e grafiane. In questa atmosfera, che

nelle due prime parti è piena di tetraggine, s' atteg-
giano variamente scene e ricordi della natura e della
vita, freschi paesaggi montani, intrichi bizzarri di sel-
ve, romoreggiano torrenti e mormorano ruscelli, di-
scopre solo " forme d'angoscia e di mina, la squal-
lida piaggia i (A Boccadarno), s' odono echi del mon-
do famigliare, e, fra radi sorrisi, trilli e lamenti di
bimbi e appare, indimenticabile, un cereo volto, in
una culla divenuta una bara.

Dai primi quadernarl angosciosi Per l' erta:

Le rosse faci sparvero nell'ombra,
solo io rimango qui col mio dolore;

?—
Sempre avanti, fra rovi e sotto il vario
premer d' iniqui pesi, o fragili ossa!
Sempre avanti»! così sino alla fossa.

— dai crucci contro la Natura, che piange anch'essa
ma non ascolta, si giunge sino alla Guerra silvana,
che chiude il volume e dove il poeta canta, è vero:

Impone per legge Natura
l'arbitrio del forte.

..—ma agli occhi di lui splende consolatrice una vi-
sione finale di pace e di arni guella stessa mèta
luminosa che allieterà un gio. .:a (quando?) gli uo-
mini, vincitori del Fato:

Ma drizza la nave umana
ritrosa ai fati la prora,
poi che su l' onda lontana

rosseggia l' aurora,

e non è tetro bagliore
di sangue fra opache brume:
è fiamma ardente d'amore,

è vivido lume!

Nel suo riverbero anela
si leva la ciurma, e arranca.
La ciurma che sempre trafela

dai ceppi s'affranca.

Siede la Forza al governo,
ma impera al flutto placato.
O nostro cuore fraterno!

Tu domini il Fato!

Così chiude il Flamini questo suo ciclo di rime, e
i suoi accenti ultimi confortano come  un lembo d'az-
zurro dopo la tempesta.

* *
L' attento lettore non tarda ad accorgersi di aver fra

mano un volume che non è dei soliti; nota in esso
una sdhltezza aristocratica di pensieri e di forme dotte,
letterarie che non degenera mai in preziosità fasti-
diose, coglie talvolta certi felici arcaismi lessicali e
metrici, che i buongustai sapranno apprezzare, insieme
con le frequenti e ben appropriate derivazioni dan-
tesche. Migliori, a mio parere, sono quelle liriche che
trattano soggetti intimi, famigliari, e nelle quali si
scorge senza meraviglia che non è stato vano l' e-
sempio del poeta di Myricae. Fra i vari componi-
menti mi sembrano più felicemente riusciti quelli in
metri brevi, come Piccole ninfe e l' ode Ad una co-
meta.

Nella Nota finale, dove il Flamini ha ceduto alla
tentazione di giustificare alcuni suoi tentativi lodevoli
di rinnovazioni metriche, egli si chiede se sia traspa-
rente il filo che collega fra loro i vari componimenti for-
manti il suo poemetto lirico. Per conto mio rispondo
che esso é tanto sottile che ad un occhio non acuto
e non bene esperto rischia di sfuggire, anche per que-
sta ragione evidente, che nei suoi versi domina, in
generale, quella indeterminatezza vaporosa di pen-
sieri che è caratteristica dell'anima e quindi della
lirica moderna e che si tradisce fino nei titoli, già
citati, dei vari gruppi, anzi fino dal titolo dell' intera
raccolta.

Che esso sia veramente augurale per te, ottimo
amico !

	

Dissipato ormai il nembo	 dopo questa nobile
prova nella più ardua delle opere, regni sempre la pace
nel tuo cuore già crudelmente ferito dalla sventura,
splenda il sole nel sereno del tuo cielo, un dì torbido
e tempestoso; possa tu cogliere in copia altri frutti
saporosi di arte e di scienza, dai tuoi sogni più buoni,
dai tuoi ricordi più lieti, come dagli studi severi che
coltiviamo con viva comunanza di intenti e di affetti.

Vittorio Clan.

TESTE e TASTI
La moda.
Non v' è abito oggi, per quanto semplicissimo, che

non abbia delle guarnizioni. I tailleurs più rigidi e
più corretti hanno almeno un colletto e dei risvolti
di velluto a colore. Non si creda però che il velluto
rosso sarà il solo portato durante quest'inverno sui
tailleurs: le combinazioni invece variano all' infinito.
Il velluto bleu pastello e il drap avorio formereb-
bero un insieme assai delicato, il velluto mandarino
sul drap bleu marino sarebbe di bellissimo effetto.
E' questione di gusto, del resto; ogni signora sce-
glierà secondo la tinta del proprio costume, e secondo
l'uso ch'essa deve farne.

L' oroscopo del mese.
Novembre — Sagittario (21 Novembre al 20 di-

cembre). Questo segno dà la fiducia in sè, sorridente
di riuscita in ogni cosa, e l'amore alle scienze na-
turali, possibile causa di celebrità. Eleva sempre la
posizione di coloro che ne sono influenzati, sia pure
fossero nati sulla paglia.

E' il segno per eccellenza dello ignoto e del mi -
•

sì,
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stero, e protegge provvidenzialmente i nati sotto la
sua benefica influenza. Il loro grande scoglio è la
passione amorosa, che non sanno reprimere, che
può far commettere ad essi falli e perfino delitti.

Essi di regola hanno invidiosi e gelosi più che ne-
mici dichiarati; ma debbono più di tutto diffidare degli
adulatori interessati dei quali saranno sempre piene
le loro case.

Le probabilità -di fortuna procurate dal Sagittario
sono superbe, e, indipendentemente da certi gua-
dagni personali, si ricevono eredità considerevoli, o

i legati importanti, e grosse vincite al lotto e alle
lotterie.

Come gemma porta fortuna vi è la Turchesa, o il
Carbonchio (specie di rubino rosso cupo) che si deve
portare di preferenza.

>-{
I fiori.
Il simbolo del garofano rosso è amor vivissimo;

quello bianco sitnpatia, il roseo sensazione, il giallo
sdegno.

La Gaggia, profumata e gentile, simboleggia  sem-
plicità.

La Gardenia, odorosa e candida, è emblema di
simpatia.

L' Ortensia: con questo nome è conosciuta  una
pianta introdotta dall'Asia da Commerson. Fu chia-
mata cosi in ricordo di Ortensia Lepaute, la  corag-
giosa fanciulla che fu prima a compiere il giro  del
mondo e che fu fida compagna del Commerson.

Il suo emblema è indifferenza, insensibilità, fred-
dezza.

Il Papavero o Rosolaccio che dir si voglia nasce
anche spontaneo in Italia,  anzi quando il grano è
appena nato si vedono coprire i campi di questi
fiori rossi, rosa e bianchi. Però quello coltivato è
molto più grosso, stradoppio ed i petali sono tal-
mente laciniati che sembrano palle di carte tagliuz-
zate. Egli simboleggia Beltà effimera e oblio.

I Ranuncoli indicano: Voi brillate di attrattive.

Un fidanzamento e una culla.
Mario mi manda da Fauglia:
La vezzosa e gentile signorina  Matilde Del Corda

si è promessa sposa al distinto giovane signor dott.
Silvio Mina.

Gli amici inviano a loro e alle rispettive famiglie
congratulazioni e auguri fervidi, sinceri.

X La casa del sig. Alessando Cassuto, Sindaco di
Fauglia, è stata allietata dalla nascita di un bel bam-
bino che ha dato alla luce la signora Lina.

Al piccolo Arnoldo Cesare (tale è il nome che è
stato imposto al neonato) auguri di vita lunga e fe-
lice; ai genitori congratulazioni vivissime.

>--<
Fidanzati.
Il dott. Leonetto Gigli si è fidanzato  colla gentile

signorina Zaira Salvi, figlia del cav. Antonio Salvi,
Ricevitore demaniale.

Me ne rallegro tanto, lietamente.

Neonato.
Il dott. Giorgio Bei-tini, direttore dello Stabilimento

Sbertoli di Collegigliato, ha avuto dall' amore della
sua consorte il primo regalo : il regalo di un bam-
bino, pieno di salute e di bellezza, di cui l'apparizione
è stata subito salutata con grande allegria.

Mentre mi congratulo coi genitori felici, mando al
bambino gli auguri di felicità e di tranquillità nella vita.

Ritorni.
Domani faranno ritorno nella nostra città la nobil

donna signora Arianna Orsini-Baroni e la di lei figlia.
In casa Orsini-Baroni si tratterranno per qualche

tempo la signora Marta Avanzati Orsini-Baroni, il ma-
rito ed i figli. Così, i nostri salotti eleganti accoglie-
ranno, in quest'anno, quest' altro  bel fiore gentile di
grazia e di cortesia.

Una dottoressa.
La concittadina signorina Elisa Tacchi,  dottoressa

in belle lettere, una delle più studiose e delle più
colte che siano uscite dalla nostra Università, è stata
chiamata dal Ministero della P. I. ad impartire l'in-
segnamento della lingua italiana presso la Scuola
Normale Femminile di Livorno.

Una disgrazia.
L'altro giorno, mentre a Pontedera il cav. avv.

Francesco Maglioli se ne stava a riordinare in una
sua camera delle carte legali, gli cadeva da una tasca
una rivoltella che esplodeva.

Un proiettile, dopo avere perforato la gamba si-
nistra, si conficcava nella coscia; al rumore accor-
sero subito quei di casa.

L' avvocato fu subito soccorso da alcuni medici
e dal direttore dell'Ospedale dott. Superno. L'inter-
vento del nostro dota. Pierini da Pisa fu davvero
benefico: egli con i raggi X di Roentgen potè desi-
gnare il punto preciso in cui si trovava il proiettile
bizzarramente insinuatosi, ed offrire così al chirurgo
un campo deciso e ristretto di operazione con grande
sollievo del paziente.

L'operazione fu eseguita rapidamente e felicemente
dal doti. Superno aiutato dai bravi colleghi; ed oggi
il cav. avv. Maglioli sta molto bene.

Io gli auguro di guadr presto e completamente;
ed all'augurio si associano quanti conoscono il sim-
patico e valoroso avvocato.

›-<
Ammalato.
Dai giornali di Roma ho appreso la notizia che
avv. Guglielmo Brenna, uno dei più valoroRi av-

vocati della Curia Romana, e consigliere del Consiglio
di Amministrazione delle nostre tramvie, è a letto
ammalato per una indisposizione ai bronchi da cui
è stato già afflitto altra volta.

In questi giorni il suo nome ed il suo intervento
nella questione dei vetturini romani, dei quali è con-
sulente legale, rappresentavano per questa classe una
grande speranza ed una grande autorità.

All'amico buono e stimato, che ora sta assai me-
glio, mando gli auguri della guarigione sollecita; e
glie li mando con tutto l'affetto della vecchia ed
immutata amicizia.

Lettere.
La grande distinzione, nello scrivere, è come in

tutte le cose la semplicità costosa: la carta quindi
sarà molto bella, bianca, crema, grigia, o azzurro-
chiara; non disegni, non quadretti, non bizzarrie.

Un lutto.
La moglie del sig. cav. ing. Felice Berg, direttore

dello Stabilimento della St. Gobain, l'ottima signora
Enrichetta Berg ha perduto la sua madre adorata.

Alla gentile signora ed al suo consorte, per questa
irreparabile sventura, mando affettuose condoglianze.

>-<
I versi.
Questo saluto a Pisa, così vero e toccante, me lo

manda Ghigo da Genova.
Dimmi, a notte, lung'Arno, o dietro il fonte

nel silenzio di Piazza Cavalieri,
s'odono sempre i bèceri trovieri
cantar la Rondinella d'Aspromonte?

E i borghesi Pisani han sempre in fronte
scritta l'accidia dai tristi pensieri,
e cerean sempre oon pretesti seri
d'essere in due s' han da passare il ponte?

Iran le belle Pisane ancora un pio
raggio d amor sul volto disiato
precisamente come al tempo mio?

Oh per me co-ne tutto ora ha cambiato
l'ala del tempo e l'onda delP oblio ....
ma il core. il oor non ha dimenticato!

Salce, salce, salce l
Così canta Desdemona, la bionda eroina shahe-

speariana, glorificata una volta ancora dalla musica
immortale di Giuseppe Verdi. E' alla pianta malinco
nica, simbolo del pianto, che la dolce vittima dei fu-
rori 'gelosi di Otello canta la sua nenia. Perchè il
salice piangente simboleggia  le lacrime e vigila, pie-
tosa scòlta, i camposanti. Ecco la leggenda!

Quando Adamo ed Eva peccarono contro il vo-
lere del Signore, il mondo intero si sconvolse : il
mare aprì spaventosi gorghi, la terra fu  scossa da un
terribile terremoto, le belve divennero ferocissime e
anche le piante furono sensibili al tremendo disastro.

" I rami lunghi del salice si piegarono verso terra
in segno di dolore e di sconforto e non si rialzarono
più; e così pure le sue foglioline rimasero  in atto
di piangere „.

Il foglietto d'album.
Non è nè il genio, nè la gloria, nè l'amore che

danno la misura della elevatezza di un' anima, è la
bontà.

>-<
Le piccole definizioni.
Sonno. — Ua amico come gli altri! Vi pianta là,

quando se ne ha più bisogno.
Porta-monete. — L' emblema della vita. Quando

l' anima si è involata, il corpo non è più niente.

>- -<
I proverbi.
Proverbio slavo.
Prima di partire per la guerra prega una volta

prima di imbarcarti sul mare prega due volte ; pre-
ga tre volte prima di maritarti.

Il piatto della domenica.
Roulades di carne. Prendete del magro di vitello,

fatene delle fette e salatele. I ritagli tritateli per bene,
aggiungendovi delle acciughe, un po' di mollica di
pane bagnata nel latte, un po' di burro, mescolandovi
una piccola cipolla affettata sottilmente  e soffritta in-
sieme a un pizzico di prezzemolo. Amalgamate tutto
mettendovi un uovo, una presa di sale, pepe e for-
maggio grattugiato. Questo ripieno distendetelo so-
pra le fette di vitello preparate, avvoltolatele  su sè
stesse, legatele e mettetele a cuocere nel burro con
un po' di vino o brodo. Servitele calde.

>-<
Per finire.
Un signore pietoso ad una balia.
— Come portate fuori, con sì bel freddo, questa

creaturina colle gambe nude.
— Eh! che vuol che capisca del freddo? Ha ap-

pena due anni.

IlISPETTI TOSCANI
Quando v' ho vista, or ora, 'n processione,

camminare sul timo e la martella,
il Co,' mi s'è gonfiato d'emozione
e v' ho gridato, in un orecchio : bella!...

Ma voi, compunta, con il cero in mano,
vi siete allontanata, piano piano...
Voi, piano pian, vi siete allontanata,
forse, nel core, come me turbata ...

Ed io son stato lì fermo, a guardarvi
senza poter più dire una parola,
e quanto più vedevo allontanarvi
più. mi sentivo stringere la gola ...

Voi, intanto, con la lunga processione,
sparivi recitando un' orazione ...
Pregando, lentamente voi sparivi
e, 'n core, forse, come me soffrivi !

.yirtaro 'thrqa

pisalla d'arto  C i storia
In Sorgo.

Quasi tutto il lato occidentale del Borgo apparten-
ne nel medio evo al monastero di San Michele, il
quale vi possedeva gran numero di case e di bot-
teghe. Già anche sotto il portico immediatamente
congiunto con esso dava in affitto dei fondi: tra i
quali uno teneva il Comune di Pisa pel suo banco
destinato a pesare i fiorini. Poco distanti v'erano le
botteghe dei Da San Casciano, una delle più antiche
e delle più doviziose consorterie di mercanti; di fac-
cia tenevano i loro traffici i Delle Stadere, i Delle
Brache, i Delle Zendada, i Della Seta, tutti nomi
parlanti di negoziatori  autentici.

Moltissimi sono i contratti d' affitto di case e bot-
teghe che si trovano nel diplomatico di San Michele
in Borgo : ne spigolerò qualcuno.

Il 27 febbraio 1327 l' abate di quel convento ap-
pigionava a un tal Giovanni del fu Matteo di Barone
una bottega cum solai-io ' cioè con piano sopra per
depositi di merci, ed una casa posta in classo mer-
catorum '. È molto probabile s' intenda parlare qui
della Via Mercanti. Il 15 aprile 1329 lo stesso mo-
nastero affittava a un certo Bonagiunta speziale del
fu Ranieri una casa posta ' in del chiasso de le for-
nora '. Questo era un chiasso attiguo al chiostro del
convento nel quale abitavano  vani fornai, d'onde
il nome. Ma molti altri erano i chiassi e i vicoli
che in quel tempo sboccavano nel Borgo, la contrada
mercantile che ereditò tutto il traffico del famoso
Quartiere di Chinzica, e tutti erano popolati di mer-
canti.	 R. VERGADORO.
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Il prof. Lessona Prolusione - Le lauree.
11 chiarissimo prof. Carlo Lessona, ordinario di Or-

dinamento giudiziario e Procedura Civile, è stato in-
caricato dell' insegnamento di Enciclopedia Giuridica
e Istituzioni di Diritto Civile.

4. L'egregio prof. Achille Cosattini, libero docente
in Letteratura Greca, tenne Mercoledì 22 u. s. la pro-
lusione al suo corso illustrando con profonda dot-
trina e rara competenza il tema: La prosa epidittica
in Grecia. Alla bella prolusione assistevano il Ret-
tore comua. Supino, tutti i professori della Facoltà
di Lettere e molti studenti.

4. E' stata conferita la laurea in Zoiatria ai si-
gnori : Maggi Gaspero, Mori Ulrico, Sestini Mario.

Hanno pure ottenuta la laurea in Lettere i signori:
Amodeo Gaetano di Napoli (con pieni voti assoluti),
Ceccarelli Iacopo di Buti (con pieni voti legali), Fa-
villi Temistocle di Orbetello (con pieni voti assoluti),
Gabriele Gavino di Tempio Pausania (con pieni voti
legali) e Niccolai Alberto di Pisa.

A tutti le nostre congratulazioni.

Conní sullo al Scuolo di S. Raniori  o sulla Industrialo
DI LAW01111 WIE111111•11.1	 PISA.

L'opera Pia delle RH. Scuole dette Normali di San
Ranieri perdette nel 1867 il suo soprintendente conte
Francesco Alliata, predecessore immediato del cav.
avv. Leopoldo Tatifaiii. Non c'è, crediamo, nessuno qui
in Pisa che non abbia conosciuto almeno di vista
questo gentiluomo fiorentino d' antico nome e d'an-
tico stampo: il quale nella nostra città, dove fu già
studente di Diritto, era tornato, in allora da due
anni, come titolare della Direzione del R. Archivio
di Stato. In quel tempo egli si chiamava solamente
Taufani : aggiunse poi al proprio il cognome del pa-
dre suo adottivo, venerando senatore Silvestro Oen-
tofanti, onore della pisana Università,  e valoroso non
meno come scrittore che come patriota, di cui stanno
per pubblicarsi tra breve inediti pregiatissimi scritti.

Le prime e assidue cure del nuovo soprintendente
furono volte al riordinamento dello sato patrimoniale
dell'Opera Pia: stato tutt'altro che florido, cui ur-
geva necessità di un'amministrazione oculata e rin-
sanguatrice. A questa consacrando egli dapprima
tutta l'attività sua, rinunziò per allora, con  esem-
plare prudenza, a qualunque velleità di innovazioni,
che feconde di facile plauso ma aggravatrici del bi-
lancio, non potevano non riuscire funesto. • Così le tre
sole classi di lavoro, alle quali egli, entrando, trovò
ridotta e ristretta la scuola, chiamate popolarmente
Cucitino, Cucitone e Maglia, rimasero per alcun
tempo le sole in vita; fino a che collo spengersi del-
l' antica maestra di Maglia, anche la relativa classe
temporaneamente si spense. Nello stesso modo, den-
tro al convitto, per antichissima disposizione annesso
alle scuole, che provvedeva a tutte le necessità della
vita delle maestre o riposate o in attività, e più di
una donna addetta a servirle, si andava sempre as-
sottigliando via via il numero delle convittrici, che
poi, completamente esaurito, cessò.

Intanto dodici anni erano scorsi, accumulando con
le conseguite economie tutti i benefici frutti di un
logico e rigoroso ordinamento finanziario: si, che,
nelle torpide arterie dell'Opera Pia tornavano sem-
pre più a rifluire elementi novelli di vita. Era dun-
que giunto oramai propizio il tempo parche il so-
printendente potesse rivolgere ad altro riordinamento,
egualmente necessario e finalmente possibile, il pen-
siero e l' azione: vogliamo dire al riordinamento di-
dattico: nè altro mancava che  il farne nascere la
propizia occasione. Che, sebbene le condizioni pecu-
niarie fossero notevolmente mutate in meglio, pure
non pareva prudenza assoggettare a un tratto l'Isti-
tuto a forti spese nuove, che di lor natura dovevano
essere non transitorie. Che fare ? Come risolvere il
complicato problema della risurrezione didattica, sen-
za compromettere i sudati vantaggi di quella econo-
mica, oramai conseguita ?

Una geniale idea balena nen' animo del soprin-
tendente. Ed ecco che egli, membro com' è del Consi-
glio comunale in qualità di Assessore dell' Istruzione,
trae alle proprie convizioni e rende a sè alleata la
parte più autorevole e più intraprendente del Con-
siglio senza distinzione di partiti: combina con essa
un progetto d' interessi didattici ed economici, egual-
mente e reciprocamente utili all'Opera Pia e alle
scuole municipali femminili pisane: e giunge a creare
così, di iniziativa sua propria e per opera comune a
sè e al Consiglio, la scuola Industriale di lavori fem-
minili.

SvIla via trionfale del suo progetto e della sua
opera, egli, membro del Consiglio Scolastico e della
Deputazione Provinciale, o non trova ostacoli, o sa
convincere e vincere con le armi cortesi della dotta
e arguta parola: la considerazione personale di cui
gode così tra amici come tra avversari fa il resto:
e la scuola industriale femminile, sognata e carez-
zata prima nella sua mente, è.

Grave ingiustizia sarebbe qui il dimenticare un
omaggio ben dovuto di viva lode alla memoria dei
due più iufaticabili cooperatori del cav. Tanfani
amici suoi: dott. Giovanni Montorzi, consigliere comu-
nale e, se la memoria non mi falla, assessore per la
finanza, influentissimo a quei tempi, e compi avv.
sindaco Torumaso Simonelli. Per essi, come in seguito
per l'altro suo amico personale on. sen. Dici molta via
gli fu agevolata; prima, a conseguire il nobilissimo
fine, e poi a salvare la scuola da qualsiasi carattere
temporaneo che potesse minacciarne la sicurezza.

Fa così, che viva e vitale, nacque nell' ottobre del
1879 la scuola industriale dei lavori femminili di
Pisa, per congenita comunanza di interessi ediscuooplei
unita organicamente all' Opera Pia delle

 Ra se

di S. Ranieri. FRA' GINEPRO.
* A Fra' Ginepro, come ad ogni altro scrittore, diamo

libertà, di parola per quell'ampiezza di giudizio che de-
sideriamo su tutte le cose del nostro paese ; ma per al-
cuni apprezzamenti • lo diciamo subito - dis , ordiamo
non lui o se sarà il caso diremo, dopo, la nostra opi-
n ione. d.  R.

S. 1=3 C) IR. M
I premi nelle corse piane.

Da una statistica dei premi vinti nelle corse piane
al galoppo durante l' annata si rileva che si guada-
gnarono L. 867.500 in preinT; che i maggiori, per
L. 160 mila furono conquistati da Sir Rholand ; che

il nostro Thomas Rook ne vinse per 5 mila lire,
Simonetta. per 4 mila lire, ecc. ecc.

I premi erano stati così composti :
Da S. M. il Re L. 24,000 - Da S. A. R. il Duca di

Aosta L. 2.000 - Dai Commercianti ed industriali di
Napoli L. 10,000 - Manicipio di Pisa L. 500 - Dal
Jockey Club L. 23,000 - Dalle Società riconosciute
L. 579.350 - Ammontare delle entrate L. 228,650.

1:CRO Paris-acche e Muis
Il Ci seematogra fu. — Oggi. al Rossi, si hanno

due rappresentazioni del  Cinematografo magnifico
della Sala Edison di Milano ; una dalle 15,30 alle
17,30 per i bambini che pagheranno mezzo biglietto ;
ed una, ordinaria, alle 20,30. — I bambini andranno
tutti a godersi lo spettacolo che è veramente splen-
dido ed incantevole.

La Pregolina. — Martedì sera, avremo al Rossi,
la bambina Tina Pari-i, la piccola emula di Fregoli;
e le bambina che recita, canta e balla con una di-
sinvoltura, con un brio che destano meraviglia, riem-
pirà di stupore, come ha già fatto in altri teatri, an-
che il nostro pubblico.

liti Compagnie(' 8Iz.oiie. — Col 1. di
dicembre questa Compagnia, che è sì rinomata e va-
lorosa, inizierà al Rossi un corso di rappresentazioni.

La Compagnia Brignone darà questi lavori: Lulù,
Diavolo e l'acqua santa, Lorenzo e il suo avvocato,
di BERTOLAllI, Il più forte, di G1ACOSA, Fiamme nel-
l' ombra, di Burri, La trovata del Brasiliano, I tre
Annabattisti, L'istruttoria, Il nido altrui, Le pillole
d' Ercole, I reprobi, dramma in 4 atti della signora
Rosi MORAIS che si può ritenere come nostra con-
cittadina perchè moglie del carissimo amico Umberto
Morais pisano. Il dramma ha già avuto una benevola
critica dal ben noto scrittore Valentino Soldani. E
noi che gusteremo per i primi questo nuovo lavoro
della gentile signora Morais, facciamo i migliori auguri.

Cronaca Scolastica
lir Unione Magistrale Nazionale -

ai nuovi prokramini - Ilutualità scolaffillea.

Dall'ultimo numero del bollettino dell'Unione Ma-
gistrale Nazionale si rileva che gli iscritti a questa
forte organizzazione sono 32781. Numero davvero
imponente, che può e deve accrescersi ancora, ove
si pensi che i maestri in attività di servizio sono
51,160. E' perciò che la Presidenza ha affidato al
consigliere Pietro Marinelli di Cesena l' incarico di
raccogliere, mediante la cooperazione delle Sezioni,
i nomi di coloro che si trovano tuttora fuori delle
file dell' Unione, per attivare il lavoro di propaganda
e persuadere tutti i maestri italiani che è necessario
unirsi per combattere pei diritti propri e per quelli
della scuola.

+ Si dice imminente la pubblicazione di una cir-
colare, con la quale si semplificherebbero i programmi
delle scuole elementari pubblicati il 29 gennaio 1905
e si darebbero istruzioni per la loro applicazione.
Al solito, si aspetta ad anno scolastico incominciato,
quando i maestri hanno già tracciato le linee gene-
rali del cammino che han da percorrere!

Speriamo, ad ogni modo, che le modificazioni se
hanno da venire, vengano presto e non accada come
a quelle da introdursi nel regolamento della scuola
pedagogica, attese fin qui inutilmente, con ansia da
tanti maestri volenterosi he vedono - pur troppo -
avvicinarsi il periodo di chiusura dell' Università per
le vacanze natalizie, senza che nulla si sia concluso.

+ Non appena il R. Provveditore agli studi sarà
ristabilito in salute e avrà ripresa la direzione del
suo ufficio, verranno, anche a Pisa, gettate le basi di
quella provvida istituzione eh' è la Mutualità scola-
stica, la quale è destinata ad accrescere le simpatie
del pubblico verso la scuola popolare e ad assicurare
agli alunni che vi si iscriveranno una soccorso sicuro
in caso di bisogno.

L' Associazione di M. S. fra gli insegnanti, che ha
preso l' iniziativa della cosa, spera di trovare nelle
Autorità scolastiche e nella cittadinanza quell'ap-
poggio che è necessario per assicurare la buona riu-
dell' impresa.

Giudici, Giudizi e Giudicati
Nella quindicina, che comincerà il 4 Dicembre prossimo,

Mi tratteranno le seguenti cause
4, 5, 6 e 7 dicembre: Baldacci Giovacchino, por omicidio

consumato e tentato e lesioni.
9 detto; Fiorentini Ferdinando, por omicidio volontario
12 e 13 detto; Burgatti Mauro, per omicidio volontario.

14 dotto: 1facchi Pompai°, contumace, per peculato e falsità.
15 detto: Borghi Alfredo, per omicidio preterintenzionale.
16 detto: lfarcioli Oreste, per peculato e falsità.

Amministrazioni ed Uffici
•••-•••••■	

Presidenza: comm. Galleani. Intervenuti: Pierini,
Buonaynici, Petruzzi, Serafini. Segretario : Rebua.

Approvati i bilanci 1906 di Pomarance, Bagni
S. Giuliano, Montecatini V. di Cecina, Ponsacco.

Pisa: Autorizza la lite fra il Comune e la Società
elettrica - Approva le nomine nel personale dei pub-
blici macelli.

Pontedera: Regolamento tasse, esercizi e riven-
dita, e la sovrimposta ai terreni e fabbricali 1906.

Sii e giù per la Proviucia
Lari (21) [D. A. 01]. — Conferenza agraria.- -

li prof. Tosca recatosi a Lari accompagnato dal dott.
Angella visitò insieme al sindaco, all'avv. Panattoni
e all'ing. Navarrini la località, ove debbono incomin-
ciarsi i lavori nel vivaio municipale di viti americane.

Alla sera, nella sala della Tratta, tenne dinanzi ad
un pubblico numeroso un' applaudita conferenza di
tema agrario. Parlò dei vivai comunali di viti ame-
ricane che rendon possibile anche a' piccoli agricol-
tori di servirsi di maglioli americani adatti e sicuri,
di averli a portata di mano ed a modico prezzo. Il
Comune di Lari, disse, ha dato un primo esempio di
municipalizzazione di cotesta necessità agricola. Parlò
poi delle migliori pratiche della coglitura delle uìive
e fece un caldo elogio di coloro che vollero 1' istitu-
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zione della scuola agraria elementare, la quale sarà
l'anello di congiunzione tra coloro che escono dalle
scuole agrarie superiori e i piccoli possidenti che
mancano ora nella più gran parte delle nozioni ne-
cessarie per comproniere gli insegnamenti che essi
impartiscouo. Augurilinoci che cosi sia.

Bagni S. Giuliano (24) [Niccolino]. — Lunedì
ebbe luogo una riunione del nostro Consiglio Comu-
nale. Furono approvate le modificazioni al bilancio
preventivo in ordine alle osservazioni fatte dalla G.
P. A. la quale si sa che ha già approvato il bilancio
istesso. Non si potè nominare il segretario all' ufficio
di Stato Civile perché mentre nove dei consiglieri si
affermarono Sul nome di un concorrente che la Com-
missione aveva dichiarato fuori di concorso per man-
canza di titoli, altri nove consiglieri votarono, anzi
non votarono, perché deposero la scheda bianca.

4+ I nostri amici dott. Aristide Granchi e dott.
Carlo Barduzzi hanno brillantemente presso la Corte
di Appello sostenuto l' esame per il titolo e per i di-
ritti di procuratore.

Gaetana Fabbrini nei 13atini, il dott. Ettore Batini,
Annida Batini nei D'Antilio, il dott. Carlo D'Antilio,
Margherita D'Antilio, i parenti ed i congiunti tutti,
con l' animo profondamente addolorato, ringraziano
tutte quelle buone e gentili persone, le quali, parte-
cipando al loro dolore, ebbero parole di conforto nel-
l' irreparabile perdita del loro amato

Cav. EGIDIO BATINI
che inviarono fiori e che ne vollero accompagnare
la salma all' ultima dimora.

Ringraziano pure sentitamente le rappresentanze
municipali di Vicopisano, Buti, Bientina  e Galcinaia ;
tutte le associazioni che presero parte al corteo fu-
nebre; l'on. prof. Tizzoni; e particolarmente la filar-
monica locale e tutti coloro che con commovente
parola, quale attestazione di stima e di benevolenza,
vollero rendere l'ultimo tributo d' affetto al  caro e-
stinto.

Vicopisano, 25 novembre 1905.
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Ali' Opera della Primaziale
Il famoso affare dei bialletti ed altri, affari.

BANCA COMMERCIALEmIT 
Capitale L. 80,000,000 interamente versato — .Fondo di riserva ordinario I.. ie,000,000.

Fondo di Riserva straordinario L. S79,031,S9.
Sede centrale: MILAN <-3,

Alessaudria - Bari - Bergamo - Biella - Bologua - Brescia  - Busto Arsigio - Carrara - Catallia - Firme - Geilova - Livorilo
Lucca - Messilla - Napoli - Padova - Palermo - Parma -  Pisa - Roma - Salmo - Salma - Tomo - Uclille - Veuezia - Viceuza

Situazione dei Conti al 31 Ottobre 1905.

scrisse sul Campo di battaglia nel '48; e  una lettera
inedita di L. A. Muratori, pure con fac-simile. Nè
meno mancherà qualche documento su l' arte pisana.
In fine vi sarà aggiunto un Bullettino bibiografico
supplementare intitfilato Attività degli Studiosi, con-
tenente annunzi di lavori e di studii ideati, in pre-
parazione e in corso di stampa, presso gli eruditi
italiiuj ed esteri. Per questo nuovo Bullettino del
movimento intelleltuale la Direzione della Miscel-
lanea Si è assicurati ottimi Corrispondenti in Italia
e ali' Estero (Francia, Austria, Russia . Inghilterra,
Prussia, Stati Uniti). Il prezzo del V fascicolo è di
lire 1.50.

LIRE 30 DI REGALO!!!
Il giorno 16 corrente, da una signora forestiera,

furono perdute, percorrendo la strada dalla stazione
al Battistero, due piccole scatole da gioie ; una con-
tenente un braccialetto d'oro con turchina, l'altra
un ciondolino d'oro con perle.

Saranno date L. 30 di mancia, e cioè L. 15 per
ogni pezzo, alla persona che riportasse detti oggetti
al proprietario dell' Albergo Victoria in Pisa.

La PIANISTA 131er liallioggi riviedint diplomata dalla
Reale Accademia e dal Liceo Musicale di Bologna (al-
lieva del celebre Prof. Buonamioi) dà, lezioni di PER-
FEZIONAMENTO.

Il MAESTRO Armando MaIoggI diplomato dall'Isti-
tuto Musics.le Pa,cini di Lucca (allievo del Prof. Luigi
Queroioli) (1à. lezioni di VIOLINO e MANDOLINO.

PISA - Via Santa Cecilia, 9 p. p. - PISA.

PREMIATO CIRCOLO MANDOLINISTICO
Giuseppe Verdi.

Mietaola Musicale di Mandolino, Mandóla e Chitarra.
DIRETTORE : Maestro Armando Malloggi.

PISA - Via Santa Cecilia, 9, mezzanino - PISA.

Doma.ilelate:

l'Amaro Salus
della Premiata Distilleria del Cav Artaro Vaccari,

1111 AL.ATIriE DEI 3AN131011 —

Spccialista Dottor TAALDO
Visite a pagamento tutti i giorni dalle C 2 alle 13.PIN% - Piazza S. Frediano, 6, p. p. - PLS.A.

E1r4,100 SPíZRE0.:»510
Chimico Farmacisda

già Aiuto nella Regia Università, di Pisa.

Prellii3.2 Famacia 	 Lfioratorio Chiiic,.„., _	 Vittorio Emanuele. numero 7 — P1104.11.

PEPTONITO di Ferro liquido; Ferro facilmente di-
geribile e assimilabile .	 .	 .	 .	 .	 Lire 2,00

GOCCE «lodo ferruginose. Soluzione ti-
	tolata di Joduro ferroso inalterato .	 .	

») 11 ,500°	ELINIII di China .2. - alisala vera.	 .	
"	

>
GUICEROVOSFAVO liquido di Ferro e

Calcio alla Noce di Kola	 .	 » 2,00
	VINO al Peptone di Carne .	 » 3,00
	VINO ed Elixir di Papniam. 	.	 .	 .	 » 2.00

Analisi Chimiche per uso Medico.
Ariobiolo 13i0-azzi!!,

•

Via Vittorio Emanuele numero 4.
Panetteria e Pasticceria — SPECIALITA' in  Gateaux
fintala — l'orto olandesi— Franzipan-Kranz —
garioches Veneziane — fleifi alla 11.ivornese —
Roschette all'olio — PANE VIENNESE: fresco nelle
ore antimeridiane e pomeridiane.

-1~	

o
•

PISA — 11-13, Via Felice Cavallotti — PISA
;DEPOSITO GENERALE

BARROCCIO & C

3irra i1nUrqu311 - Birra Lbwenbriu Winchen,
CONCESSIONARI ESCLUSIVI DEL

ROYAL VERMOUTH Cocktail
1=2,A_P RES	 _A_1\T T' i

Cacao e Chocolait Bensdorp — Amsterdam
Specialità Gastronomiche - Bley — Genova
Marsala Sardo — Trapani, ecc. ecc.
Unico deposito in PESA per la vendita all'ingrosso

delle grandi marche di Liquori esteri.
r.,..19~~wern=mor.	nowasmasatax~r~ic e

1
' NSEGNAMENTO DELLA LINGUA FRANCESE.  -

Completa padronanza in breve tempo, mediante as-
sidua conversazione. Pazienti cure coi principianti.
211.1ne Venne C. TARDY, Lungarno Mediceo, 12, p. P.
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Si capisce che della gente disturbata nei suoi . . .
interessi o ché vuol fare degli interessi a carico di
altri, si senta animata dal nobilissimo ministero della
vituperazione; e si capisce anche che qualcheduno,
vicino all'Opera, possa anche generosamente contri-
buire allo scandaletto; tua non si intende come pos-
sano decorosamente così discutersi gli affari dell'O-
pera ed i propositi del tanto inviso - ma da quattro
o cinque signori soltanto e ben nascosti e ben di-
sinteressati - e combattuto Commissario della Pri-
maziale.

Ed intendiamoci subito: Il regio Commissario sig.
Vittorio Lagni è nostro amico fin dalla giovinezza;
ma per la sincerità abituale del nostro temperamento
noi saremmo pronti a criticarlo quando egli ne fosse
meritevole.

A. rigore di giustizia non lo è ; e noi non lo di-
fendiamo che di difese non ha proprio punto bisogno
- ed egli seguiterà più sicuro che mai per la sua
via - ma mettiamo in evidenza le sciocche accuse.

Il Commissario non ha inventato il deposito delle
2000 lire per la distribuzione dei biglietti; il depo-
sito esisteva anche prima ed era obbligatorio, perché
sono circa 30 o 40 mila biglietti all'anno che si
prelevano; ed è adunque giusta questa cauzione di
L. 2000 di fronte ai 4 o 500 biglietti che volta per
volta si ritirano dagli uffici dell'Opera,  e dinanzi alle
garanzie che l'Opera istessa deve pretendere per la
regolarità di questo servizio così delicato.

Il contratto per la esclusi vità della vendita ad una
sola Ditta non fu fatto dal Corninissario Lami; risale
a molto tempo fa e noi sempre lo combattemmo; il
Lami lo ha anzi rescisso, eliminando qualsiasi esclu-
sività ed offrendo a chiunque il mezzo di tenere in
deposito i biglietti.

La cauzione è cosa di cui l'Opera non può fare
a meno, e se paga su questa come di dovere i frutti
necessari, essa si garantisce così contro irregolarità,
come falsificazioni di biglietti ed altro.

Il monopolio (?) della vendita, come prima e per
contratto autorizzato, ora non esiste più.

Chi ha due mila lire da mettere in deposito può
sempre prendere i biglietti e distribuirli per suo conto.
Nè in altre città si trovano numerosi e diffusi que-
sti uffici di vendita dei biglietti, che  sono invece li-
mitati a tre o quattro posti; e ciò per impedire il
bagarinaggio ed altro.

11 Larni ha rinnovato l' affitto colla Ditta che da
anni tiene i locali ; l'ha rinnovato prima che sca-
desse il tempo e sta bene, ma in cambio ha potuto
ottenere la rescissione del contratto per la vendita dei
biglietti prima che scadesse il tempo; e l'affitto ha
aumentato di 400 lire; portandolo da 800 a 1200.
L' Opera non può cacciar via  un vecchio ed onesto
inquilino, che paga puntualmente ed agisce corret-
tamente; nè deve lucrare su concorsi di vendita e
di appalto altro che per quanto giustizia  e discre-
tezza permettono. Altrimenti sarebbe il ricatto ; al-
trimenti si farebbe uno strozzinaggio !

L'affitto, elevato a più di L. 1200 sarebbe un' in-
giustizia; ed allora si domanda:  con qual ragione si
dovrebbe mandar via chi ci sta già da tanti anni? Se
è per far la guerra e la concorrenza, va bene; ma
l' Opera non (leve prestarsi all' attentato. L'Opera
deve sapere che i locali sono anzi in ribasso; e che
il prezzo di affitto di un bellissimo locale di Piazza
de Duomo per la vendita degli alabastri è stato in
questi giorni assai diminuito. Non c'era più alcuno
che lo volesse più in affitto!

E poi? E poi basta.
Si discuta di cose più serie, e fra pisani che se

ne intendono, e sopra tutto fra persone garbate  e
rispettose che sappiano far critica di cose artistiche e
di altre.

Sull' amministrazione dell' Opera della Primaziale
vogliamo anche noi la più grande vigilanza,  ma vi-
gilanza seria, oculata e sopra tutto leale.

Lezioni di Disegno e Pittura.
La signorina EGERIA BIGI, pittrice, dà,

lezioni di disegno e pittura a domicilio ed al
suo studio, Via della Faggiola, 22 - Pisa.

CON(I:H[1:11t GIAATUITI
Oggi, Domenica, in Piazza San Niccola, dalle

ore 16 alle 17,30, la Musica del 18.° Fanteria
eseguirà il seguente programma:

I. PANN.)CCIIIA. Alarna sui motivi deli' opera Ernani
2. WALDTEUFEL, Estudiantina Valtzer
3. COSTA, Ilistoire d' un Pierrot Pont -pourr1
4. VERDI, Rigoletto atto II
5. ERBA, Jolie et coquette Polka.

Piè del Ponte
Le Camere di Commercio a Roma.

Mercoledì il coinin. Vittorio Supino presidente ed il
cav. Pellegrino Pontecorvo consigliere della Camera
di Commercio partiranno per Roma dove andranno
a prender parte al convegno delle Camere di Com-
mercio per la discussione degli interessi ferroviari.

Esposizione di Crisantemi. — Ieri si
adunò il Comitato direttivo sotto la presidenza del
cav. prof. Giovanni Arcangeli.

Il cassiere prof. Tosca diede lettura della sua re-
lazione finanziaria da cui si rilevò come a circa 3500
lire di incassi abbiano corrisposto altre 3500 lire di
spese; il Presidente constatò il successo della Espo-
sizione ed insieme col prof. Tosca espresse il voto
che al più presto fosse istituita in Pisa una società
di floricultura ed orticultura. Il Comitato, accogliendo
con entusiasmo il voto, dette subito incarico ai pro-
fessori Arcangeli e Tosca di compilare il relativo
progetto da presentare all'assemblea degli azionisti.

Mostra di ro4sgsIIe. -- Il risultato della
Esposizione, per il giudizio della Giuria, è stato il
seguente :

SEZIONE PROFESSIONISTI. — Diploma di primo
grado e una medaglia d' argento della società foto-
grafica italiJna al signor Giovannardi di Piombino
per il carattere eminentemente artistico delle com-
posizioni esposte e per la eccellente tecnica della loro
esecuzione, e al signor Alberto Donnini di Pisa per
l'insieme della sua mostra  e particolarmente per la
bontà d' esecuzione di ritratti di bambini.

Diploma di secondo grado ai signori Allegranti e
Miniati di Livorno.

SEZIONE DILETTANTI. — CATEGORIA I (ritratti).
Menzione onorevole e macchina fotografica al prof.
G. Castrucci — Menzione onorevole e stampa La
battaglia di Pastrengo „ (dono del Ministero della P. I.)
al sig. Lamma Enea.

CATEGORIA II (studi artistici) - Medaglia della So-
cietà Commercianti di Pisa e Obiettivo Koristka al
sig. A. Del Guerra — Diploma di secondo grado e
Album di fotografie al sig. Aghib Enrico — Diploma
di secondo grado e Stereoscopio al tenente L. Milaui
— Menzione onorevole e il ritratto di G. Garibaldi
dono del Ministero della P. 1.) al sig. Mainardi dott.
Athos — Menzione onorevole e stampa 11 violinista
(dono del Ministro della P. I.) al sig. dott. G. Merciai.

CATEGORIA III (riproduzioni di monumenti) - Di-
ploma di secondo grado al prof. G. Castrucci — Men-
zione onorevole e il ritratto di Galileo (dono del
Ministro della P. I.) al signor Vottero.

CATEGORIA IV (interni, vedute, paesaggi) - Diploma
di primo grado e obbiettivo aplanatico al sig. dott.
Mainardi — Diploma di secondo grado al sig. Zac-

cari dott. Emanuele — Diploma di terzo grado ai
signori Fratelli Magri — Diploma di terzo grado al
sig. G. E. Bracken.

CATEGORIA V (istantanee, sports, ecc.) - Diploma
di primo grado, seconda medaglia della Societcì dei
Commercianti di Pisa e ritratti delle LL. MM. (dono
del Ministero della P. I.) al sig. G. E.  Bracken —
Diploma di secondo grado e Bromografo al signor
Lamma Enea – 'Menzione onorevole e ritratto di
G. Verdi (dono del Ministero della P. I.) al signor
Vottero.

CATEGORIA VI (diapositive) - Menzione onorevole al
sig. Lamina Enea.

CATEGORIA VII (fotografia scientifica) - Diploma di
primo grado al sig. dott. Dario Bocciardo — Diploma
di secondo grado al dott. Del Prete.

CATEGORIA V1117.(cromofotografia):- Menzione - ono-
revole e cassetta per pinatipia al sig. Bolaffi Aldo.

CATEGORIA IX (applicazione a scopo decorativo) -
Menzione onorevole e altra cassetta per pinatipia al
sig. dott. Arnone.

Il Direttore della Scuola Industria-
le. — Con decreto del Ministero di Agricoltura in-
dustria e Commercio, il prof. Raffaello Campani è
stato nominato direttore della Scuola Industriale.

All' egregio amico ed insegnante, che fin dalla for-
mazione della Scuola vi insegnò la Chimica generale
ed applicata, vadano i nostri rallegramenti: sono i
rallegramenti sinceri della vecchia amicizia coi quali
apprezziamo i meriti da lui conquistati con tante cure
e con tanta abnegazione presso la Scuola e presso
la città che l' ha veduta - sempre con compiacimento
e con interesse crescere e fiorire.

Due anairiernoni. — Ieri Sandrino Bertellotti
di Porta a Lucca, il figliolo di Francesca nota a tutta
Pisa per essere conduttrice del ristoratore Garibaldi,
sposò la sua Teodolinda Pecchia; ed alle nozze, ce-
lebrate fra la letizia delle due famiglie, mandarono
augurT numerosi amici, come facciam noi per il tra-
mite di questo giornale, affettuosamente.

4. Ieri, pure, il signor Cornelio Sbrana,  impiegato
al nostro Cumune, impalmò la signorina Fosca Bini.

Tanti rallegramenti, tanti augurT anche a questi
nostri amici.

Conferenze agrarie. — Mercoledì il dott.
Gottardo Angella, assistente al Consorzio Antifillos-
serie° Pisano, tenne ai soldati del nostro Presidio
una conferenza per conto della Cattedra ambulante di
agricoltura, sul tema: Selezione e distribuzione dei

s prof. Carlo Tosca, direttore della Cat-
teedra.+n i Oargngbi 

il
 nte di agricoltura, terrà una importan-

tisima conferenza a Collesalvetti per l'istituzione  di
un magazzino cooperativo di merci agrarie.

Le licenze degli esercenti. —  Il Regio
Commissario al Comune avverte che col 31 dicem-
bre p. v. scade il termine utile per la vidimazione
delle licenze rilasciate dall' autorità politica ai con-
duttori d'alberghi, osterie, caffè ed altri stabilimenti
simili. Le licenze dovranno essere presentate al'Uf-
ficio di Polizia Municipale e la tassa  dovrà essere
pagata all'ufficio dei tributi comunali.

Una elargizione all'Ospizio. — Il chia-
rissimo sig. prof. Dario Baldi ha elargito a questo
Ospizio di Mendicità, la somma di Lire Cinquanta in
merito ai danni liquidati ad esso prof. Baldi con
sentenza della Pretura di Pisa 28 ottobre decorso
in causa Vigo.

Condoglianze. - - A tutti i congiunti, ed in
special modo ai due nostri amici, al figlio dott. Et-
tore Batini ed al genero don. Carlo D'Antilio,  inviamo
le nostre condoglianze più vive per la morte del loro
caro Cav. Egidio Batini avvenuta il giorno 23 a
Vicopisano.

Il Cav. Batini aveva nel suo paese e fuori larghe
aderenze; ricuoprì uffici  pubblici importanti e fu per
lungo tempo assessore del suo Comune.

Pussi -vo.
Capitale sociale (N. 120,000 Azioni

da L. 500 cadaana e N. 8000 da
L. 2,500) 	  L. 80,000,000,—

Fondo di Riserva ordinario . . 	  » 16,000,000,—
Fondo di Riserva straordinario   » 879,034,89
Fondo Previdenza pel Personale . » 1,972,712,13
Dividendi in corso ed arretrati . » 8,800,—
Depositi in Conto corrente . . . » 121,894,674,80
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » 11,966,299,11
Accettazioni commerciali . • . » 15,068,350,03
Assegni in circolazione . . . . » 11,166,655,80
Cedenti di effetti per 1' incasso . » 9,691,277,75
Corrispondenti - Saldi credit. . . » 215,540,344,71
Creditori diversi . . . . 	.  » 11,616,396,59
Creditori per Avalli . . .

•
 » 8,430,323,51

a garanzia oper. .
a cauzione servizio. . » 12,872,1

17,—
 » 2,301,600,-

: 	 E-■ a libera custodia .

,...,

. » 405,805,274,—
Avanzo utili esercizio 1904 . . . » 247,658,36
Utili lordi dell' Esercizio corrente. » 9,212,506,24

L. 934,674,024,92
per I1 Capo Contabile

A. COMELLI

Li11011111 01110 III RAGLICRIE
di GUAllI GIOVA_NNINA.

PISA — Borgo Largo, Num. 13, P. 1.° — PISA
Nel suddetto Laboratorio si eseguisce qualunque genere

di lavoro in SETA, LANA e COTONE
Por la precisione del lavoro la sottoscritta spera vedersi

sempre pii' onorata dalla sua numerosa e distinta clientela.
Specialità del Laboratorio: LAVORI FINI.

GROVANNINA.

ISTITUTO ROSSI
Autorizzato dal R. Governo

PISA - Via S. Antonio, n. 13 - PISA.
Asilo d' infanzia e classi elementari - Locale arieg-

giato in mezzo giorno con giardino. — Per l'estate
piano terreno.

Asilo d'infanzia Lire 3,00 mensili
Classi Elementari » 3,0o	 »

La Direttrice CLEMENTINA ROSSI POLLINI tiene
in convitto bambine e signorine.

• ePAOLO BENVENUTI t-
• OROLOGIARO - OREFICE - GIOIELLIERE
'é Borgo Stretto - PIS .A. - Borgo Stretto •

(di fronte alla Chiesa. di S. Michele)

Orologi tascabili di tutti i migliori sistemi •o Finimenti oompleti per matrimoni e per regali •
PliIEZZE ECCEZIONALI.

• NB. — Avverto la mia spettabile clientela che.
é unicamente qui nel nuovo locale ricevo di-
• rettamente tutte le commissioni e riparazioni. •onde poterne garantire personalmente, l'ao-
• curata e sollecite, esecuzione.

•
• •• •••••••••••• ..45••••••••••••

Attivo.
Numerano in Cassa 	  L. 18,664,638,42
Fondi presso gli Istituti d' Em. 	  »	 176,226,74
Cassa Cedole e valute	 »	 1,384,303,36
Portafoglio Italia 	  » 78,041,751,94
Portafoglio Estero	 » 15,998,230,55
Effetti all' incasso 	  »	 2,393,661,62
Riporti 	  » 128,611,025,22
Effetti pubblici di proprietà . 	  » 33,618,861,19
Anticipaz. sopra Effetti pubblici 	  »	 1,267,012,96
Corrispondenti - Saldi debit.	 » 195,004,714,94
Partecipazioni 	  » 11,02'2,347,95
Beni stabili 	  »	 8,904,525,92
Mobilio e impianti diversi . 	 »	 563,021,47
Debitori diversi 	  »	 5,410,788,18
Debitori per Avalli 	  »	 8,430,323,51
:L': 	có	 a garanzia operaz.	 » 12,872,117,—
-.›. 1.3 e a cauzione serviz.o o » 2,301,600,-
E-4 -e" 	libero a custodia . . . » 405,805,274,--
Spese d' Amministrazione e Tasse

dell' Esercizio corrente .

La Direzione
JOEL - F. WE1L

4,203,599,95
L. 934,674,024,92

l Sindaci
A. BESOZZ1 - Rag. G. SACCHI - Dott. G. SEE1NA

«AGENZIA_ DI PISA_ — Lung'Arno Mediceo, n. 16 (Palazzo Grassi).
Operazioni e Servizi diversi.

La Banca riceve versamenti in Conto Corrente all'interesse del 2
Il correntista può disporre con Chéques sino a Lire 10,000 a vista, Lire 20,000 con un giorno di preavviso,

L. 50,000 con 3 giorni, somme maggiori con 5 giorni.
Vincolando la somma versata almeno per un mese, l' interesso è del 3
Emette Libretti di Risparmio al 3 % con facoltà di prelevare: L. 3,000 a vista, L. 5,000 con un giorno di

preavviso, L. 10,000 con 5 giorni, somme maggiori con 10 giorni.
Emette Libretti di Piccolo Risparmio al 3 14 % con facoltà di prelevare: L. 500 a vista, L. 1,000 con due

giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni; limite di versamento L. 500 al giorno.
Emette Buoni Fruttiferi a scadenza fissa coll'interesse netto del 3 % da 3 a 6 mesi, del 8 Vi OA da 7 a 9 mesi

e del 3	 % da 10 a 12 mesi.
Sconta Effetti sull'Italia e Buoni del Tesoro fino a scadenza di mesi quattro, e sull'Estero fino a scadenza di mesi  tre.
Incassa Cambiali, Coupons pagabili tanto in Italia che all'Estero.
Fa anticipazioni sopra deposito di Titoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra altri valori.
Fa riporti di Titoli dello Stato e Industriali.
S' incarica dell'acquisto e della vendita di Titoli sia alle Borse d'Italia che a quelle dell' Estero.
Rilascia Lettere di credito sull'Italia e sull'Estero e apre Crediti liberi e documentati.
Compra e vende Divise estere, emette Chèques sulle principali piazze dell'Italia e dell'Estero e s'incarica di ese-

guire versamenti ed ordini telegrafici sulle principali piazze europee ed extra europee.
Riceve valori in custodia, contro limitata provvigione sul valore concordato, eseguendo per i valori affidatile  l'incasso

dei Vaglia ed il rimborso dei Titoli estratti.

ee*eeeeeeeeet,e*********.e.eisee

Miscellanea di Erudizione.
Nella prossima settimana uscirà il V fascicolo di

questa ben nota Rivista fondata e diretta da Pio
Pecchiai. Esso conterrà, secondo il solito, importanti
articoli, fra cui segnaliamo: notizie biografiche inedite
di Leopoldo Pilla concernenti la sua dimora in Pisa,
con fac-simile del testamento che 1' eroico professore

3,......•••■■■•••••■~•••■••■••••.11.1.1■ IRPM.M.O.P.D.V.W.I.•••••■••



stat
aperto

RINOMATA FABBRICA
MEDICO - CIII RIJ1IO

,./icì Aiuto nella Regia Università

Ia S. Giuseppe,15, PISA
Telef. urbano ed interurbano n.  11

GABINETTO COMPLETO

Mittrotrgi::lilopfia
Cura elettrica delle Nevralgie,  Para-

lisi, malat. del ricamb. della  pelle.
Cura Elettrica Speciale indolore

delle Entorrold e e della Aia-
gode (guarigione certa). *

Cura Elettrica Speciale delle Ne
v•astenie in genere.

Cura elettrica, la più efficace,
della Ntiticisezza abituale e
delle malattie dello sii oiessteo.

!Raggi X (1i Roenbrent
"......- lieekte tt NiCiap0 Cura tiNo.

* G-abinetto riservato per autoapplicazítme.
Fier trattative tutti i giorni dalle ore 9 alle 12

Urvizio ffciComin:1:
Telefono numero 62.

il primo dei RESTAU-
RANTS di Pisa„ diretto
da Luigi Lazzeroni, fi-
gliastro del fu G. DATO.
Cucina sapori ta alla ca-
saltriga.Vini eccellenti

Trattamento squisito - Lungarno  R. Pisa.

Ti , o7refia di Vrtireenf,e Mary:ritti

-1•■•■•■■••bner--...-

Casa %data Bol 1879 - 1-is A , LA -ing-nrno in,e,trito, 1-2, LJSA.. - Can rollfitg 1101 1879

GRANDE E SONTUOSA ESPOS!Z;ONE,
•_ 	 -	 ---..7~~591~P-r-NUZZG~~~5~,

di LODEN, HIPERIVIEABILI, MANTELLI, MANTELLINE
con cappuccio, TIELSTER con bavero di Astrakan, gommati
e con cappuccio staccabile, PALAMIDONI e GIACCHETTI
per signore e signorine, di ultima novità, di colori a fantasia.
Loden flit orprodoilto trif11C0 USO. Iti:eirrtelline Ufficio imr fAccirdtori
Si prendono commissioni per Collegi, Compagnie di Assistenza, Militari, Ecclesiastici, Guardie,
Infermieri e operai di ogni industria. Si fanno confezioni su misura. Consegna entro 48 ore.

Il prezzo varia da Lire FR a Lire 120.
Vendita a RATE Settimanali e Mensili. - Per contanti: sconto ragguardevole.

MACCHINE PER CUCIRE : Muller, Gritzner, Durkopp, Regina Elena, Renania, Howe, Expresse  cucitura
a catenella. — BICICLETTE : Adler, Prinetti, Columbia, Bianchi, Perfecta, Invicta, Medusa. —  AGHI : Regina
Elena, Regina Margherita, Muller, Grover, Bakers, Wilson e per qualunque altro sistema di Macchine per
cucire. — PEZZI DI RICAMBIO d' ogni Macchina. — Tutto garantito da ogni difetto di fabbricazione.

I ragionieri provetti. — Il Consiglio Di-
rettivo dell'Associazione nazionale dei ragionieri pro-
vetti di Firenze, lieto che in seguito al Congresso dei
ragionieri diplornati di Bologna, i collegT dei ragio-
nieri con diploma aderiscano ad appoggiare col voto
loro le vecchie aspirazioni dei ragionieri provetti ed
a sollecitare dalla Camera una legge assicuratrice
della loro posizione, ha fatto appello anche ai ragio-
nieri della nostra città perchè presso deputati e se-
natori facciano valere la loro voce e li incitino ad
un atto di giustizia e di libertà.

Pro Calabria. — In un foglio a parte pub-
blichiamo il resoconto ufficiale del Comitato cittadino
di soccorso ai danneggiati dal terremoto di Calabria,
quale ce lo ha inviato il Presidente cav. Vittorio
Menzinger R. Commissario al Comune.

Da esso si rileva che il Comitato della città ha
inviato ai fratelli calabresi la somma di L. 18,421,42.

Il Comitato provinciale pisano per elargizioni di
Comuni, di Enti, di privati ha, raccolto ed inviato la
somma di L. 8,434,50.

Se a queste due somme si aggiungono i denari
trasmessi direttamente, si ha dalla città e Provincia
di Pisa una somma di L. 38,217,80, che rappresen-
tano appunto il contributo di Pisa - generoso in
confronto alle altre città e provincie - ai paesi de-
solati e l' adesione di solidarietà fraterna alla voce
di tutta Italia.

Per gli agricoltori. — I Concimi chimici
di perfosfati di sole ossa azotati per Grano, Gran-
turco, Riso, Patate, Barbabietole da Foraggio e da
Zucchero, per le Prata, per il Lino, la Canapa, la
Vite, l' Olivo, gli Agli, Cavoli, Cipolle, Carciofi e per
tutti gli Ortaggi in genere, si trovano alla fabbrica
del sig. Giuseppe Micheletti, posta in Via delle Prata,
fuori della Porta a Lucca, o al  suo deposito in Pisa,
Via S. Orsola.

Impieghi nelle ferrovie. — E' aperto il concorso
per titoli o per esami a dieci posti di  allievo ispettore in
prova nel servizio legale (III) ed Uffici dipendenti delle Fer-
rovie dello Stato.

F`er chi cerca impiego. —  Il concorso, per esami,
a 100 posti di Volontario Demaniale, per Decreto Miniate-
riale 16 corrente, è stato prorogato, e avrà luogo, quanto allo
prove scritte, nei giorni 8, 9 e 10 gennaio 1906.

E' inoltre prorogato al 10 dicembre prossimo il termine
utile per la presentazione delle domande.

a Ink.ttàétii7o.

FRANKLIN - CAMINETTI
in terra refrattaria naturale e  verniciala

Oggetti - Laboratorio di Furnisteria.
PISA — Lung  Arno Mediceo, presso il Ponte alla

Fortezza al « Negozio di Cementi e Gr6a Ceramico ».

S ALSAPAENTERIA
e PIZZICHERIA

di ALFREDO S1VIERI, Fuori Porta a Lucca.
Generi di prima Qualità. — Grandissimo
Assortimento completo o squisito.

dal dì 18 al di 24 Novembre 1905.

NASCITE
Maschi N. 12 — Femmine N. 9 — Nati morti N. 1.

MATRIMONI.
Salvatori Eugenio con Morgantini Adele, celibi — Panelli

Ranieri con Bernieri Velie, celibi — Pardini Ernesto  con
Cini Luiaa, celibi — Melani Giuseppo con Gratta Magenta,
celibi — Di Cocco Armando con Bernardì  Elisabetta, celibi
— Carnicelli Giacinto, vedovo con Busoni Armida, nubile —
Di Beo Duilio con Controssi Giulia, celibi — Naonipieri Do-
menico, vedovo con Taccini Italia nubile — Di Gaddo Forest°
con Glori Gemma, celibi — Guerri Giuseppe con Gatubicorti
Ascensina, celibi — MaSsei Pilade con Paffi celestina, celibi

MORTI.
Pieraccini Cherubina vedova Ceecarelli, 74 — Passera

Letizia coniug., 40 — Cavallini Torello vedovo, 65 — Lo-
renzini Carola vedova Pucciarelli, 60 — Galli Antonio coniu-
gato, 72 — Paffetti Fortunato, 68 — Sperandini Anna ved.
Mancini, 75 — Franceschi Anna ved. Cappelletti, 78 — Man-
nucci Cherubina nei Canueri, 69 — Palla Giovanni coniug., 72
— Terrazzi Torello vedovo, 76 — Righi Eugenio coniug., 62 —
Cini Giuseppe, 13 — Chiaverini Maria vedova Bartalini, 74
Barsacchi Massimo vedovo. 67 — Ciacchini Secondo coniu-
gato, 39 — Galli Assunta vedova Carmignani, 88 — Morali
Pietro coniug., 55 — Sbrana Adamo coniug., 82 — Maffei
Pietro vedovo, 101 — Bracci Antonio coniug., 46 — Stefa -
vini Francesco coniug., 63 	 Morgantini Filomena vedova
Tolomei, 69 — Orsini Egisto coniug., 42 — Trinci Assunta

Stefanini, 69 — Locchesi Pilade detto Ramiro celibe, 27.
Sotto i 5 anni: Maschi O — Femmine 3.

STUF

STATO CIVILE

ALFREDO liriP 	gerente responsabile.

E A CALOKIFERIO
IGIENICHE — ELEGANTI

ECONOMICHE

Isì' Premiata Fabbrica 8. vapore di Biscotti grar. 	A
' Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La più importante del genere in Italia. Onorificenze in molte
Esposizioni internazionali. Esportazioni per tutto il mondo. n.

«ti Guardarsi dalle innumerevoli contraffazioni
nciefrogRPF?;v2ir*.!',5ir-2PPrtr;v;eg:lir ,:tn.

g***********--**AA**** 2-14-4 LATTERIA PARDELLI

D•r DI ROMA
SPECIALISTA

MALATTIE DELLA PELLE
E VENEREE

Via S. Niccolaio, 2 , polazzetta
PISA.

ttI PIE% 19:11111
Vomitare della Ilteei Casa

Via Tavoleria - Pista - Via S. Frediano
Smalta tura a fuoco - Riparazioni -

Motociclette e Biciclette d' occasione -
Rappresentanza e deposito di MCI-
CLETTE Estere e Nazionali , delle
Motociclette Wanderer 1905, e delle
insuperabili F N 1905 - 3 HP a 4 cilindri.

NOLEGGIO di MOTOCICLETTE.
Noleggio di Biciclette a Cent. 40 t'ara.
Stabilimento Elettro - Galvano

per la nichelatura.

Fratelli C11111

a S. Michele degli Scalzi, 8
(presso la Villa Pardelli).

E la sola dichiarata immune da tutte le
affezioni tubercolotiche dall' Ufficio Comunale
d'Igiene, che sottopone annualmente tutte le
mucche alla prova della Tubercolina Cok
(prova infallibile) a mezzo del Veterinario
Comunale signor Dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche
un timbro a fuoco, recante il millesimo.

Servizio a domicilio in vasi di
vetro sterilizzati, racchiusi in bom-
bole sigillate.
Lo 4-ounsithisioni si ricevono alle Farma-
cie 134 . ■ nt g$, ceti.' e 1~1, Via Fibonacoi.

PISA — Lung' Arno Regio, n. 4.
Impianti di Luce Elettrica e Cam-
panelli — Gran Deposito di Stufe
Americane di tutte le forme —
Lumi portatili - Acetilene sicuris-
simi ed eleganti.

DI BICICLETTE
ARTURO MONTECCHI

-- --- naazursaziaaanec~~9.anso~anueascait~szassissemam~ ~M!"
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Pisa - via San Francesco n. 17 - Pisa
(Ama° XX_ V' I).

Col nuovo anno scolastico 1905-906 nell'Istituto sa-
ranno introdotte notevoli modificazioni, sia dal lato i-
gienico che da quello didattico, e ciò per soddisfare alle
esigenze moderne e agli impegni contratti colle nume-
rose famiglie che hanno sempre onorato di loro fiducia
queste scuole.

Si ricevono le iscrizioni anche per le bambine che
saranno istruite insieme coi maschi, come si pratica nei
ginnasi, nei licei e nelle scuole tecniche e sorvegliate
separatamente nello ore di ricreazione, refezione e du-
rante le lezioni di lavori donneschi.

Per qualunque schiarimento, rivolgersi alla Direzione
dell'istituto dalle ore 9 alle 16 nei giorni

Lezioni speciali di Francese, Disegno, Lavori
donneschi e Musica — Programmi: quelli stessi
prescritti del Regio Governo.

ORARIO: dalle ore 9 alle 12 lezione, dalle 12 alle
14 refezione e ricreazione dalle /4 alle 16 lezione.

OROLOGERIA - Lulu Pu1d1111
3E3 AG-N0_1_,  H ;SI

Sotto Borgo n. 14 — pms_A_ — Sotto Borgo n. 14

P2EZZ1 FISSI.

I a
S. Etie.a ne. Rappresentanza per la provincia della
Casa E. BERNARD e C. (Liegi) e dei Fucili Auto-
matici Pistole BROWNING di FIERST_AL
(Belgio).

Cariacte coarezionate. Forte aSSO1'11111e1110 ti1 articoli per Cadia — NOkità assoluta - Preui di Fai3brica.

L'elaion Gandini

Istituto resterrxen.tare.2«§~20,4»~~47-11-4)-~~

In PISA presso i Signori FRATELLI GIGLI Successori BAGNANI) Sotto Borgo, numero 1.

in capsule è un olio speciale antisettico, cicatrizzante, inn-cuo, che ha azione contro il microbi' crella trsi  <ne 	p=trc'eWs.l'in-
fiammazione delle vie respiratorie. A contatto dei focolari tubercolotici  li modifica ed a poco a poco li distrugge. Coll'uso di questo

rimedio il polso diviene più pieno, largo; l'individuo sente aumentate le sue forze. è più gaio ; l'appetito si accresce, la digestione si fa rapidamente, la combustione più
profonda e complessa. Accresce per conseguenza la resistenza naturale.— Nelle mie indagini per una cura veramente razionale della tisi ho giudicato però, che, oltre
ad una azione microbicida, sia indispenQkbile, per ottenerne la guarigione, anche una continuata depurazione del sangue e dell'organismo. La depurazione si rende tanto
più n-cessasia quando si consideri che, all'influenza dannosa sul corpo  umano del microbio della tisi, deve aggiungersi anche quella esercitata da certe sostanze chimiche
che vengono prodotte sia dai bacilli tubercolotici, sia da quelli della  supporazione, sia dai materiali in disgregazione.

I Grani Depuratori posseggono appunto una azione depuratriee mite, sicura, perfetta nel loro modo di agire. Non disturbano, non affaticano, irrobu-
stiscono invece l'otganismo danno impulso alle energie vitali. Eliminano dall'organismo e dal sangue tutto ciò che  è contrario

alla vita, che corrompe e dà dolore.
La straordinaria efficacia dell'Iaion, unita all'effetto depuratore dei Grani, dà per risultato positivo e ragionevole

la diminuzione graduale della febbre, dei sudori, della tosse, della debolezza ed infine la forza e la guarigione perfetta.
NOTA. — Questi due rimedi, usati insieme, sono di una prontezza sorprendente nel guarire radicalmente in meno d'una settimnna una polmonite, una pleurite, un ca-

tarro cronico e qualunque altra tosse più ostinata. Possono usarsi con tutta fiducia dal bambino al vecchio e dai temperamenti più delicati, senza inconvenienti.

gialon Gandini L. 5,00 — Grani Gandini L 2,00 — Ogni scatnla dei due rimedi è sufficiente per una cura dì 15iti ygoineornui aco a amieaiol .
 In caso

en pitt. Inviando cartolina

vaglia dì L 7.2) per l'Italia, L. 7.:30 per l'Fs!ero al produttore Farmacista ALEssar,zinzo GANDINg  — GEN,01/71 si i
diverso insistete per averli da tutti i rivenditori di specialità medicinali.
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(TE V	 (i
N nobile.

4;;)

Ammalati da tossi oslinate,ca-
torri, sudori notturni, febbre, depe-
rimento delle forze, mancanza di
nutrizione! La vostra vita dipende
dalla pronta decisione nel ricorrere
a questa nuova cura razionale. Non
attendete che il male diventi insa-

fp'

O i

ViTTORINO DA FELTRE

P
Grande assortimento di FUCILI Esteri e Nazionali
da CACCIA e da TIRO da L. 39 a L. 600 —
RIVOLTELLE tascabili da L. 9,50 a L. 55
FUCILI con canne ACCIAIO Monoblocco di

u1113
.,E,Emilio C .a

4

rli epp. .
" Latg9. t %

Grandi Magazzini
Mobili - Letti in ferro - Tappeti
- Stoffe - Carte da parati - Am-
mobiliamenti completi di ogni
genere e stile.
Reparto 31103111.1 per ammobiliamenti
a nolo. Articoli ANDANTI e di LUSSO.

PREZZI M ITISSIMI.

Preg. sig. COMOI. GRASSI MARIANI,
Pisa, 2 Settembre 1894

La larga esperienza che io ho fatto
dell'Acqua Alcalina di Uliveto mi ha
fornito sicura prova della sua grande
efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello stoma-
co e dell' apparecchio digerente, nello
stato uricemico, in tutte le sue svariate
manifestazioni, l' uso dell'Acqua di U-
liveto ha la sua principale indicazione
e dà i suoi benefici risultati. L' acqua
d'Uliveto che è tra le più pregevoli del
nostro paese, concorrerà largamente ad
affrancare l'Italia dal tributo pagato alle
acque alcaline straniere, delle quali es-
sa compendia tutti i vantaggi.

lo mi compiaccio, Egregio Signore,
di poterle coscienziosamente esprimere
questa mia convinzione.

Dev. Suo prof. G. B. QUEIROLO.

in Via Carlo Cattataneo (di fronte alla
Piazza del Meroa,to fuori la Porta Fioren-
tina — PISA) un

Grande Magazzino
con vendita ali' ingrosso ed al minuto —
di Vetrerie. Cristalterie, Porcellane,
Terraglie, Laveggi , Articoli per cu-
cina, in ferro smaltato) rinomata marca
«Leone », Fiaschi, Chincaglierie ecc.

Tutti articoli esteri e nazionali. Prezzi
da non temere nessuna concorrenza.

Avviso importante.
Il sottosoritto rende noto allo spetta-

bile pubblico ohe col 23 corrente è stato
aperto in Pisa (Piazza San Frediano) un
Negozio di Generi t ilmentari nel
quale metterà in vendita un tipo di

Pane alla Casalinga.
Per la sua squ'sitn, bontà, < -?.i gus to e di

fabbricazione, Egli nutro fiducia di essere
onorato da numerosa clientela.

ORESTE SCARLATTI AGOSTINO MACELLONI
Proprie tar i o 	Direttore.
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i Ha* ufficiale E Colli pisdlio di ENZO ?ti 11111h[giti thl tondo di CR1311113.
presentato dal Presidente Cav. Avv. VITTORIO MENZINGER, Regio Commissario al Comune.

Scheda unica. On. prof.Queirolo L. 100 - Menzinger
cav. av. v. Vittorio 50 - Supino cornm. Vittorio 100 -
Carneo Emanuele 50 - Di Noia fratelli 100 - Ascarelli

Tranquillo 50 - Miglioli ing. Attilio (direttore della
Ceramica Ferravi) 25 - Zerbi ing. Carlo (direttore
della Ceramica Richard) 25 - Società ceramica Ginori-
Richard (1.a sottoscrizione) 100 - Guidotti Luigi 25 -
Marrazzini Ugo 5 - Fratellanza Militare (Reduci d' Af-
frica) 50 - Cagnoli Alessandro 5 • Supino avv. Ma-
rio 20 - Gentili A fredo 5 - Travaglini Giuseppe 10
- Marchionneschi prof. Ottaviano  20 - Marconi Tom-
maso 50 - Berg Felix 50 - Pontecorvo cav. Pelle-
grino e C.. 300 - Pontecorvo cav. Pellegrino 100 -
Rafanelli Domenico (2.' sottoscrizione) 10 • Società
Ceramica Ferrari 100 - Paganini Villani e C. 100 -
Boas comm. Vittorio 50.

Scheda n. 2. — Buonamici prof. Francesco L. 20.
Numero 6. — Berg cav. Felix direttore della S.t

Gobain, Betard Emilio, Santeur Giulio, Mannet, Baticle,
A. Rouf, impiegati e operai, L. 1088,40.

Numero 8 (Zerbi ing. Carlo). — Ettore Cattorini L. 5
- Scotti Vasco 5 - Guarnieri Eugenio 2 - Enrico ing.

Duprè 5 - Jaeger Natale 5 - Magani 5 Mori Fran-

cesco 2 - Melani Omero 5 • Melani Luigi 5 - G. La-
pucci 2 - Bindi Egisto I - Marazzini Gaetano I -
Eduragi Sereno I - Melani Belisario 0.50 - Casti-
glioni Leopoldo 0,50 - Melani Raffaello 0,50 - La-

pucci Lilin 1 - Facciaddio Egidio 1 - Susini CUI'ZiO

0,50 - Nelli Valente I - Berretta Domenico 1,50 -
Dinelli Angiolo I - Taci Silvio I • Favilla Giuseppe

0,50 - Parnpana Giotto 0,50 - Lapucci Ranierl 0,50
- Renzoni Dante I - Giusti Githeppe 0,50 - Nicco-

demi Leonardo 0,50 - Freschi Angiolo 0,50 - Lapucci
Emilio I - Neri Angiolo 0,50 - Cervelli Emanuele 0,50
- Facciaddio Angiolo 0,50 - Carli Giovanni 0,70 -

COTUCCi Buffo 0,50 - Zari Giuseppe 0,50 - Mariani
Salvadore 0,50 • Sbrana Menotti 0,50 - Favilla Au-

gusto 0,50 - Nelli Luigi 1 - Bindi Torquato 0,50 -

Di Ciolo Salvadore I - Corucci Edoardo 0,50 - Di
Ciolo Nello 0,50 - Altri impiegati e operai 75,5 .0.

Numero 28. — Cenci Scipione L. 5 - Gasperi De-

made I - Bizzarri Omero I - Damucci Ugo 1 - Pa-

Balilla I - Banti Ranieri 0,50 - Bartelloni Ha

nieri - Gucci Giuseppe 1 - Fiesole Lorenzo I - Car.

delli Niccola I - Bechini Giuseppe 2 - Leonori Carlo I

• Sani Pietro I - Campetti Arturo I - Giorgi Giulio 1
- Fabbrini Luigi t - Boldrini Andrea I - Martini
Francesco 0,50 - 1-1anieri Scatena 2 • Cerrai Angiolo
1 - Pinelli Alfredo 0,50 - D'Ascanio Giovanni 0,50 -
Gennaiotti Emilio 0,50 - Bacci Paolo 0,50 - Macchi
Giuseppe 0,50 - Del Buono Pilade 1 - Tolornei Primo

0,50 - Donati Paris 0,50 - Cosci Gaetano 0,50  • Pao-
letti Augusto 0,50 - Bandirli Adolfo 0,50 - Piccini

Silvio 1 • Palla Ottavio 0.50 - Del Ry Emilio 0,50 -
Rosaspina Orazio 0.50 - Nati Giuseppe 1 - Gasperi

Agenore I - Rossetti Pilade 0.50 - Biagini Leonello

0,50 - Ascani Ottorino I - Bandirli Giuseppe I -

Valtriani Umberto 1 - Centoni Paolo 1 - Landucci
Ernesto 1,50 - Buoncristiani Alberto 0,50 - Maltinti

Ottavio 0,50 - Ciangherotti Oreste 0,50  - Corazzi Atto

0,50 - Buonaguidi Goffredo I - Lorenzetti Telemaco 2

- Di Beo Natale 0,50 - Chericoni Gaetano 0,50 -
Paltnieri Amleto l - Duè Alberto 1 - Chericoni Pa-

squale 1 - Sbrana Alfredo I - Coppoli Giuseppe 2 -
Pardini Flamini° I - Bandini Carlo I - Beneforti

Ciro I - Ratnaccini Giulio 0,50 - Guidi Santi 0,50 -
Cerrai Amedeo 0,50 - Bellomini Errnenegildo 0,50 -
Barsotti Natale 0,50 - Macchi Pellegrino 0,50 - Boc-

chino Enrico 2 - Giannotti Pietro 1 - Babboni Pie-

tro 3 - Gallina Pasquale 1,50 - Sassetti Virgilio 1 -
Tempesti Sabatino 1 - Papini Pietro 1 - Urbani A-

niceto 1 • Cartnassi Carlo 1 - Maltinti Raffaello I -
Nieri Antonio 0,50 • Bagnoli Gabbriello I - Martini
Eugenio 0,50 - Dalli Gonippo I - Bracci Giuseppe I -
Ciaranfi Federigo 1 - Cerri Arturo 1.

Numero 9. — Operai della Società Ceramica Fer-
rai L. 181,15.

Numero 35. — Ditta S. Pitigliani Bonaventura L. 50

- Guglielmo Pitiglinni 25 • Guido Pitigliani 10 - Luigi

e Piero Pitigliani 5 - Raccolte fra impiegati e operai

della fabbrica 79,20.
Numero 60. — Ditta Roberto Barroccio L. 50 -

Barroccio Roberto 5.
Numero 64. — Consiglio dell'Ordine degli avvo-

cati L. 50.
Numero 74. — Camera di Commercio ed Arti

L. 300.
Numero 80. — Banca Popolare Livornese L. 25 -

Pezzini 'Plinio 10 - Lamprydi Piero 5 - Poggesi Ma-

•io 5 • Matteucci Carlo 2 - Galluzzi Armando 1 -
Malloggi Giuseppe 5 - Zanobini Pio 1 - Giuseppe
Niccolaini 1 - Ferdinando Albaui 2 - Pozzolini Al-
fredo 1.

Numero 81. — Università Israelitica di Pisa L. 100 -
Ing. Alfredo Aghib e famiglia 20.

Numero 88. — Ferruceio e fratelli Tiezzi L. 100.
Numero 91. — Ing. Romano Tassetti L. 10 - Ing.

Odifredi Ranieri 5 - Ricci Busatti 5 - Zucchelli ing.
Cammino 5 - Paoletli ing. Tullio 5 - Raucci Leo-
poldo 2 - Buzzi Filippo 1 - Niccola Ciampi 1 - Maz-
zoni rag. Alfredo 3 - Quercioli Dante 2 - Lucchesini

Agostino - Lucchesini Alessandro I - Bernardini

Iacopo 3 - Coli Edoardo 5 - Luigi Ficini  5 - Lodo-

vigi Arturo 3 - Antonio Alesi 3,50 - Giuseppe Meuc ci

1 - Turbati Guido I - Del Guasta Bartolo  4 - Manetti
Marsilio 2 - Giorgi Emilio 1 - Ciangherotti Ugo 1 -
Bardelli Ulderigo 1 - Poggi Vittorio 1 - Del Punta
Annibale 1 - Santarnecchi Luigi 1 - Magnozzi Ra-
fieri 1 - Basilei Agostino 1 • Boschetti Oreste 1.

Numero 92. — Società S. Gobain L. 2000.
Numero 94. — Giuseppe Milul, Direttore della

Banca Commerciale L. 10 - Ricciardo Benvenuti 1 -
Umberto blorais l - Aldobrando Pellegrini 1 - Giu-
seppe Campani 0,50 - Guidi Guido 0,50 - Luigi Vi-
tali 0,50 - Spinetti Gino 0,50.

Numero 73. — Unione fra i commercianti e in-
dustriali Pisani L. 100.

Numero 136. — Bisi avv. Francesco L. 5 - Giaco-
melli avv. Giuseppe 5 - Cassola rag. Giuseppe 5 -
Padreddii Temistocle 2 - Ascani Luigi 2 - Cerrai
Niccola 0,50 - Bracaloni Carlo 0,50 - Fiaschi Sal-
vino 1 - Cecchi Ranieri 3 - Sbrana Cornelio 2 -
Giuseppe Ardino Serra 2 - L. A. Milani 2 - Bussagli
Carlo 3 - Castrucci Cesare 2 - Burgalassi Omero 3
- Stizzi Amali° 2 - Ciatnpolini Gaetano 1,50 - Laz-
zaretti Umberto 2 - Ascani Umberto 2 - Giorgio Ber-
fieri 2 - Malan' Amleto 0,50 - Giuseppe Lupetti 1 -
Giulio Groppi 5 - Galli Giuseppe 1 - Carlo Giannotti
0,50 - Favati Alberto 1,50 - Sardelli Alberto 0,50 -
Del Pecoraio Angiolo 0,50 - Cipolli Alfredo 0,50 -
Cervelli Enrico 0,50 - Batistini Natale 0,50 - Che-
riconi Oreste 0,30 - Lenzi Otello 0,50 - Balestri Et-
tore 0,50 - Serchiani Francesco 1 - Chiellini Al-
fredo 2 - Fiumicelli Icilio 2 - Quercioli Enrico 4 -
Vaselli Urbano 0.50 - Giuseppe Della Nave 5.

Numero 145. — Ruglioni Enrico (fabbrica di paste)
L. 5 - Pagai Pio 1,50 - Vettori Alcibiade  2 • Vettori
Curzio 3 - Paudolfini Egisto 1 - Masini Torpè 0,50.

Numero 152. — Impiegati ed operai della Fonde-
ria Paladini L. 12,95 - Paladini ing.  Bernardino 12,95.

Numero 153. — Società di M. S. fra il personale
subalterno della R. Università L. 25.

Numero 155. — Ditta Controzzi e Dell' Omodarme
L. 10.

Numero 156. -- Piccioli Luigi (Rifinitura di Tes-
suti) L. 15 - Piccioli Elena 5 - Novi Paolo 10 - Car-
mignani Ugo 3 - Cellai Rosa 2 - Raccolto fra gli
altri operai 16,70.

Numero 161. — Niccolai cav. Giuseppe L. 50 -
Mondana Giorgio 2 - B. T. 10 - E. B. I - Paci Ar-
turo 1 - Bertoni Giacomo 1,50 - Fiaschi Giuseppe 1
- Vittorio Muosi 2 - Macchiavelli T. 0,50 - Salvatore
Giuso I - N. N. 2 - Natili Bruno 0,50 - N. N. 2 - Giorgi
Fortunato 0,50 - Pasticceria Bagnani 7.

Numero 162. — Ditta fratelli Pietromani L. 20 -
Personale della Ditta 26.

Numero 160. — Ditta Moise Bolaffi L 10.
Numero 168. — Ditta Jaeger e C. L. 15 Ditta

Domenico Defilla 15 - Giovanni Jaeger 10 - Com-
messi ed operai della Ditta 10.

Numero 178. — Supino comm. prof. David L. 100.
Numero 181. — Ditta fratelli Maestretti L.  20 - Dai

commessi per la ditta 5.
Numero 46. — Fratelli Colombi L. 12 - Giacomo

Bemporad L. I - Lavarini Dionigi 2 - Cosci Oliato 2
F. Giannarelli 1 - Enrico Dominici 0,50 - Operai della
Ditta Fratelli Colombi 17,55 - Natali Francesco 1 -
Fiaschi Angiolo 0,95.

Numero 180. — Cesare Del Guerra L. 25.
Numero 172. — Eugenio Sbrana L. 10 - Delli Fau-

sto 2 - Egisto Mai-radi 2 - Capitani Raffaello 5 - Spi-
gai Fortunato 1.

Numero 49. — Pera Attilio L. 10 - Operai della
fabbrica Pera 30,25.

Numero 84. — Ricavato dall'ingresso dello Sta-
bilimento a Marina nella Domenica 17 sett. 1905 per
opera di un Comitato di giovani 56,35.

Numero 146. — Banti Aristide e C. L. 25.
Numero 76. — Raccolte fra il personale insegnante

e gli alunni della Scuola Tecnica L. 183,77.
Ntltiler0 137. — Signore Martinetti, Cornelli, Pera,

(come da nota) L. 131.
Numero 138. — Signore Birelli, Ciuti, Quercioli

(come da nota) L. 37,20.
Numero 139. — Signore Giorgi, Fiorentino e Fla-

mini (come da nota) L. 204,35.
Nrntero 140. — Signore Soria, Essinger, Quercioli

(come da nota) L. 132.
Numero 141. — Signore Pellegrini, Borrini, Pucci

(corne da nota) L. 135,25.
Numero 142. — Signore Perugia, Coen, Levi (come

da nota) L. 220,65.
Numero 143. —• Signore Renault, Fiorentino (come

da nota) L. 258,75.
Numero 69. — Padre Agostino da Montefeltro

L. 50.
Numero 177. — Raccolte fra gli impiegati della

Cassa di Risparmio L. 69,50.
Numero 204. — Salvadori Angiolo L. 10.
Numero 5. — Angiolo Pontecorvo L. 60 - Giacomo

Pontecorvo 60 • Massimo Pontecorvo 50 - Attilio
Pontecorvo 30 - Impiegati della fabbrica di Via S.
Lorenzo 61 - Operai e operaie 357,45 - Impiegati
della fabbrica di S. Marta 40,70 - Operai e operaie
L. 134,54.

Numero 151. — Pirro Frediani L. 4 - Torquato
Frediani 4 - Raccolte fra gli operai  7,50.

Numero 87. — Ranieri Triglia e figli L. 50.

Numero 44. — Ditta fratelli Antonini L. 20 - Rac-
colte fra gli operai della fabbrica 33,05.

Numero 193. — Landi Alessandro L. 2.
Numero 199. — Enrico Spizzichino (farmacia) L 3

- Vera Badoglio 2 - Tebaldo Marini 9 - Lelio Sei-
monti 10 - Giulio Anzilotti 5 - Bice Anzilotti Bel-
lucci 5 - Alberto Anzilotti 1 - Scarella Antonio 50 -
Amelia Carli 1 - Landucci Dante 2.

Numero 71. — Circolo l'Unione L. 50.
Numero 31. — Prof. Vittorio Nelli L 2 - Manzetti

Emilio 1 - Antonietta Pozzolini 0,40 - Giuseppina
Venturini 0,50 - Moriconi Alfredo 0,50 - Dini Dante
1 - Cristofani Enrico 1 - Controssi 1 - Colombini
Ada 0,50 - Giovanni Cesari 1 - Lorenzi Eschi 0,50 -
Carlo Landi 0,50 - G. Lastrucci 0,50 - Pippini 0.50 -
Filippo Filippi e Isola 1 - A. Lenzi I - Giannotti F.
1 - Un Maestro sovversivo 0,50 - G. Giacinta Giu-
liani 1 - Bei-toni Giuseppe 0,30 - Baldacci Creso 1 -
Mungai Augusto 0,50 - Giannini Tonni Adele 0,50 -
U. Tagliagambe 1 - I. Sbrana 0,50 - Alaide Sitni 0,50
- T. Di Prete I • Rosina Triglia 1 - Morelli Romeo
0,50 - Forni Emilia 0,50 - Pozzolini Isolina  0,50.

Numero 7. — Ditta Pietro Mai-coni e C.° L. 200 -
Taddei e F."i 30 - Impieg. e operai della vetreria 190.

Numero 196. — Cesare Fibbi L. 10 - Carlo Gior-
gini 3 - Giorgi Giorgio 3 - Pasquini Orlando 2 - Vit-
torio Wictman 2 - Oreste Taddei 0,50 - Enrico
Melani 0,50 - Olinto Fontani 0,50 - Gradulfo Neri 0,50
- Alfonso:Davini 0,50 - Pietro Ciardelli 0,50.

Numero 22. — Circolo imp. civili e pens. L. 50.
Num. 185. — F.11i Antonio e Francesco Bottari L. 5.
Numero 205. — Aldobrando Matteucci L. 100 -

Personale addetto al Negozio Matteucci 14,60.
Numero 45. — Personale della fabbrica Antonini

L. 11,50.
Numero 89. — R. Conservatorio di S. Anna L. 100

- Presidente, Direttrice, Educande e personale ammi-
nistrativo, insegnante e inserviente del Conservatorio
L. 43,90.

Numero 67. — Albergo la Minerva, propr. G. Jonn
e signora L. 15 - Raccolte fra il personale L. 23,45.

Numero 194. — Francesco Bozzi farmacista L 5.
Nnmero 1. — Alessandro Nissim L. 100 - Dott. Ce-
sare e Mary Nissim 100 • Vittorio Nissim  100 - Dott.
Giuseppe Franco 25 - G. B. Bianchi 25 - Emanuele
e Anna Pardo-Roques 150 -  Avv. Alberto Guarducci
5 - Mario e Olga Philipson 25 - Giuseppe Philipson 25
- Giuseppe Nissirn 100.

Numero 186. — Raffaello Campani L. 2.
Numero 167. — Giovanni Allegrini L. 5 - Raccolte

dal suddetto 5.
Numero 30. — Prof. Ernesto Allegretti L. 2 - Rac-

colte dallo stesso dai seguenti : Giuseppe Mar uzzi 0.50
- Pietro Maruzzi 0,50 - Santina Pianigiani 0,50 - Fa-
miglia Giusti 1 - Luisa Buonafalce 1 - G. D. C. 1 -
Lupetti Alessadro 1 - Fernanda Tagliagambe I - Ca-
vallini Maria l - Manetai Bonarosa 1 - Barsolli Ma-
ria l - Bertoli Ida 1 - Clorinda Collodi 1 - Zelinda
Babboni 1 - Sartori I - Carnpani Bianca I - Egeria
Bai-accani l - Irene Carozzo I - Virginia Calamandrei
1 - B. Morgantini 1. - Bianca Giorgi 1 - Sartori Te-
resa 1 - Pugi Zaira 1 - Salvini Leda I - Angiola
Brucini 1 - E. Bini 1 - Amalia Colombini 1 - A.
Tacchi 1 - Tempesti M. 1 - Pacchiani Ernesta 1 -
Pardella .Armanda 1 - Iginia Macchia 1 - Adelina
Cesari 1 - Simoncini Pia 0,50 - Marziali 1 - Zita
Castroni i - Lavinia Nierozzi 1 - Giuncada Guiscarda
1 - Mattioli Rosa I - Ruglioni Pia 0,50 Elisa Pie-
rucci 1 - Loccoli Maria 0,50.

Numero 26. — Avv. Cesare Pierini L. 50 - Avv.
Cesare Pierini come Presidente del Consiglio di di-
sciplina dei Procuratori  100 - Avv. Giovanni Antonio
Pisoni 5.

Numero 10. — N. N. L. 2 - Anna Cameo 20 - An-
giolo Cameo 5 - Giuseppe Cameo 5 - Gilda Carneo
5 - Giacomo Cameo e famiglia 25 - P. L.  2 - N. N. 2 -
Graziano, Angiolo, Giacomo Di Noia 20 - Bona ved.
Verzoni 2 - Teresa Giacomelli 0,20 - Antonini Gio-
vanni 100 - Dell' Ornodarme Benedetto I - Di Prete
Giovanni 2 - Gabriellini Cesare I - N. F. 5 - Raimondo
Pontecorvo 5 - Maria Guerrieri 5 - Gustavo Quercioli
5 - Caprili Valeriano 2 - Enrico Aruck 10 - Gab-
briello Pippi 5 - Virginia Franchi 0,20 - Adele Gian-
nessi Poletti 2 - Giuseppe Toscano 5 - Francesco
Tognini 5 - P. Di Noia 10 - A. Menicanti 5 - Operai
tessitori Fabbrica Carneo 26,60 Idem di Collesal-
vatti 29,45 - Idern di Vicarello 13.50 - Idem di Mez-
zana 9 • Operai tintori fabbrica Carne() 11.
Numero 195. — Dott. Angiolo Paoli farmacista L. 3

- Raccolte dal medesimo L.  4,95.
Numero 191. — Farmacia Luigi Lori 2 - Raccolte

dal medesimo L. 3,10.
Numero 47. — Ditta Bai -santi e figli L. 10 - Rac-

colte nello studio Barsanti L. 17,65.
Numero 78. — Pia Casa di Misericordia L. '200 -

Comm. Cesare Mastiani 20 - Cav. Chiarirli Pilade 10
- Avv. Giobbe Cordoni 5 - Natale Tombelli 2 - Rag.
Cesare Salvetti 2 - Giannini Amerigo 1 - Giulio
Grassi 1 - Stefano Ferrari 2 - Ranieri Grassi 0,50 -
Omero Urbani 0,50 - Luigi Dini 2 - Bindi Ugo 2.

Offerta del Municipio di Pisa come da mandato
num. 2283 al Direttore della Succursale della Banca
d' Italia L. 500.

TOTALE L. 120,35,3 7.

BANCA D'ITALIA N. 862 (Succursale di Pisa).

VERSAMENTO ALLA CASSA.
Il sig. cav. avv. Vittorio Menzinger R. Commissario,

Presidente del Comitato " Pro Calabria , a mezzo
del sig. Giuseppe Delta Nave Cassiere interno del
Comune di Pisa ha versato alla Cassa della Banca
la somma di lire Undicimilacinquecentottantacinque
e cent. trentasette da passarsi al Credito del Conto
del Comitato di Soccorso nazionale Pro Calabria
come da distinta nota.

Pi811, :22 Settembre 1905.
V.° 17 capo dei conti correnti - F.

El Cassiere - F. CALZOLAR1.

Dal R. Commissario per conto del Comune di Pisa .
ricevo la somma di lire Cinquecento da versarsi al
Comitato nazionale " Pro Calabria ,.

Pisa, 22 Settembre 1905.

Il Direttore della Banca d'Italia (Succurs. di Pisa)
F. RAVANELLI.

Scheda n. 3. — Prof. Guido Tizzoni L. 100.
Numero 18. — Boas comm. Vittorio 25 - Nicola

cav. ing. Domenico 25 - Buisson cav. Ernesto 10 -
Emanuel cav. Luigi 10 - Ricciardi Tommaso 10 - To-
mei rag. Cesare 10 - Cresci Francesco 10 - Favales
Francesco 10 - Carleschi Augusto 10 -  Vottero Pier
Ignazio 10 - Giorgi Giorgio 10 - Giaunini Carlo 10 -
Lombard cav. dott. Federigo 15 - Ceccherini Carlo 5
- Gialloreti Pietro 4 - Piccoli Ernesto 4 - Colli Giu-
seppe 2 - Cioni Giovanni 2 - Del Mutolo Ranieri 2
- Di Dio Giuseppe 1 - Donati Paltniro 4 - Malchiodi
Eugenio 2 - Vannucci Augusto 2 - Codecasa Pio 2 -
Borsacchi Silvio 1 - Sbragia Carlo 1,50 - Giandotti
Olinto I - Mammoli Luigi 10 - Maintnoli Cesare 7 -
Aimo Pietro 5 - Castelli Dario 3 - Fontana Vittorio 2,50
- Renault Leone 3 - Cioni Pietro 2,50 - Castelli
Quintilio 2,50 - Ghezzi  Roberto 2,50 - Parenti Giu-
seppe 2,50 - Borsacchi Giovanni 2,50 • Pecchi()  Uni-
berto 2,50 - Carlesi Francesco 3 - Grassini Giovanni
3 - Piva Umberto 2,50 - Castelli Alfredo 2,50 - Bor-
sacchi Niccola 2,50 - Borsacchi Amedeo  2,50 - Car-
lesi Angiolo 2,50 - Fiore Alfredo 3 - Bono Serafino 3
- Piva Amilcare 3 - Renault Carlo 3 - Giorgi Tito 3
Grossi Ferruccio 3 - Di Prete Egidio 3 - Broccardi
Silvio 2,50 - Renault Raoul 2,50 - Riparbelli Ferdi-
nando 2,50 - Prioreschi Umberto 2,50 - Manfredini
Guido 2,50 - Gherri Francesco I - Abrardo France-
sco 1 - Carlesi Emanuele 1 - Bronzini Giulio 1 - Be-
nedetti Leonida 1 - Picchi Igino I - Vincenti Ani-
ceto 5 - Corlesi Augusto 2,50 - Fanticelli Giovanni

2,80 - Carlesi Giuseppe 2,50 - Pecchi° Michele 2,80
- Gherri Guido 2,50 - Carmassi Alfredo 2,50  - Bor-
sacchi Corrado 2,80 - Borsacchi Annibale 3 - Bec-
caria Andrea 2,50 - Carmassi Carlo 2,50 - Belli E-
gisto 4 - Cioni Alfredo 2,80 - Allegri Giov. 3 - Di Prete
Antonio 1,50 - Nannicini Amos 1,50 - Carlesi G. 3 -
Guerri Vittorio 2 - Cioni Orfeo 2,50 - Giorgi Olinto
2,50 - Favre Ugo - 2,50 - Borsacchi Aristide 2,50  -
Antonelli Oreste 2,50 - Parenti Raffaello 2,50 - Belli
Adolfo 1,50 - Romani cav. Flaminio 10 - Mazzagalli
dott. Giuseppe 10 - Petri dott. Umberto 10 - Giolai
Antonio 5 - Balzanelli dott. Annibale 5 - Biondi dott.
Luigi 10 - Ferro Dott. Luigi 10 - Ghelardoni cav. don
Egidio 3 - Giorgi Angiolo 5 - Ciaranfi Guglielmo 2,50 -
Del Gigia Arturo 5 - Tortoni Giuseppe 3 - Giraudi
Luigi 3 - Favre Ilario 3 - Giraudi Angiolo 250 - Ri-
parbelli Omero 3 - Picchi Giorgio 3 - Sanucci Al-
fonso 3 - Ponziatii Giogio 3 - Carleschi Carlo 3 -
Del Gigia. Adolfo 3 - Di Gadd° Lelio 2 - Ghelardi
Giuseppe 1 - Mayer Enrico 5 - Ponziani Faustino 2 -
Riparbelli Eugenio 2 - Riparbelli Aristide 2 - Mei
Ambrogio 2 - Borsacchi Leopoldo 2 - Luci Giusep-
pe 3 - Tognetti Ranieri 1 - Froli Ademaro I - Graz-
zini Giorgio 1 - Galli Angiolo l - Siri Olinto 1 - To-
gnetti Egisto I - Franceschi Cesare I - Di Dio Co-
stantino 1 - Falciani Giuseppe 1 - Di Dio Emilio l
- Chiaverini Alamanno 1 - Leoni Giov. Battista 1 -
Puccini Ranieri 1 - Romani Antonio 3 - Giurlani
Palmiro 2 - Confalonieri Sigisrnondo 2 - Favrè Et
tore 2 - Riparbelli Giuseppe 2 - Petrigiani Giovanni 2
- Riparbelli Secondo 2 - Picchi Napoleone 1,65 - Er-
colini Pietro 1,65 - Sbrana Rutilio 1,65 - Sbrana Gio-
vanni 1,65 - Giraudi Giuseppe 1,65 - Bozzi Omero
1,65 - Belli Or lando 1,50 - Michelangioli Giovanni 1.50
- Sbaragli Emilio 0,40 - Farnesi Ferdinando 1 - Guidi
Antonio 1 - Bozzi Orlando 1,65 - Possenti  Giovan
Batta 3 - Lorenzini Emilio 1 - Nannicini Ferdinando 2
- Farnesi Lorenzo 3 - Giannessi Valente 2 - Nanni-
cini Arturo 2 - Prato Giuseppe 5 - Bramauti Ferdi-
nando 2 - Ghelardoni Lodovico 9 - Manfredini Fau-
stino 5 - Micheletti Dionisio 3 - Magni Leopoldo l -

Riparbelli Adolfo I - Giandotti Ulisse I - Giandolti
Virgilio I - Brainanti Egidio 1 - Gialloreti Ernesto 1
Fontana Eliseo 1 - Giorgi Italo 1 - Ghelardoni Giov. .
Batta l - Sbrana Federico I - Giorg,i Antonio 1 -
Coli Vittorio 1 - Antonelli Leopoldo 5 - Antonelli
Giuseppe 3 - Antonelli Luigi 3 - Galligani Paolo 3 -

Farnesi Desiderio 3 - Bartoletti Fortunato I - Far-
nesi Aurelio l • Giorgi Emilio 2 - Sbrana Santi I -
Sbrana Casimirro 2 - Mazzanti Pallini.° 3 - Manzi
Santi 1 - Siri Salvadore 1 - Bono Marco 1 - Palla
Attilio I - Riparbelli Ovidio I - Micheletti Pilade 1
- Gialloreti Faustino 1 - Ciuti Riccardo 1 - Nepi
Luigi 1 - Pancrazzi Amerigo 1 - Mosca Giovanni 1

Conti Battista 1 - Quadri Giuseppe 2 - Rumi Bal-
dassare 2 Sbrana Giovanni 3 - Giorgi Oreste 3 -
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Riparbelli Tito 3 • Sbrana Ranieri 3 • Castelli Mas-
simo 2,50 - Ceni Aniceto 2,50 - Barsotti Umberto 3
- Monti Giuseppe 1,50 - Fontana Raffaello 2,50 - Bel-
lini Francesco 1,50 - Nuti Giov. Batta 2,50 - Pelle-
grini Ranieri 1 - Grassini Emilio 1 - Marini Alainanno
1 - Micheletti Rizieri l - Riparbelli Italo 1 - Froli
Pilade 1 - Paoli Leopoldo 1 • Agonigi Eugenio 1 -
Del Mutolo Umberto 1 • Tamagno Natale 1 - Carlesi
Umberto 1 • Petrignani Torquato 1 - Beccarla Italo 1
- Baldacci Giuseppe 1 - Micheletti Romualdo 1 - Ri-
parbelli Riccardo 5 • Barsotti Flaminio 1,50 - Guar-
ducci Fernando 1 - Riparbelli Luigi 3 - Riparbelli
Giorgio 1 - Carlesi Alfredo 1 - Monti Igino l - Giorgi
Ranieri 5 - Riparbelli Giuseppe 3 - Carri Alessan-
dro 2 - Bartolomei Francesco 1 - Landi Alessandro
1 - Micheletti Alfredo 0,50 - Carri Banieri 1 - Froli
Giovanni 1,50 - Riparbelli Guido 1 - Bianucci Fran-
cesco 0,50 - Paoli Eliseo 0,50 - Bertini Augusto 1,50
- Agonigi Ardelio 1 - Grassini Cesare 1 - Giorgi Luigi
1,50 - Bartolomei Vittorio I - Riparbelli Umberto 1
- Valleggi Oreste 1,50 - Cola Giovanni 5 - Bramanti
Giuseppe 3 - Giorgi Modesto 2 - Di Prete Giuseppe 2
- Lazzerini Oreste 1 - Giusti Fortunato 1 - Cimini Pa-
squino 1 - Cimini Alessandro 1 - Giorgi Natale 1,50 -
Franceschi Lorenzo 1,50 - Guidi Angiolo 1,50 - Puccini
Carlo 1,50 - Chiaverini Giov. I - Pannochia Enrico 1 -
Bargagna Natale 1,50 - Guidi Enrico 1 - Bani An-
giolo 1,50 - Gombi Alessandro 2 - Cappelli Emilio 2
- Salvadori Antonio 1 - Galigani Olivo 1 - Puccini
Vermiglio 2 - Bartoletti Domenico  1 - Pannocchia
Giovanni 2 - Benedettini Giuseppe 2 - Chini Santi 2
Riparbelli Stefano 2 - Santochi Giovanni 2 - Salva-
dori Paolo 1 - Girasti Agostino 1 - Petrignani Fran-
cesco 0,50 - Riparbelli Tommaso 0,50 - Giuntini
Guido 0,50 - Ghelardi Francesco 0,50 - Mariotti Giu-
seppe 0,50 - Alessandrini Euripide 0,50 - Gai-massi
Olinto 0,50 - Alessandrini Giuseppe 0,50 - Riparbelli
Carlo 0,50 - Barsoechi Attilio 0,50 - Giuntini Fran-
cesco 0,50 - Baldacci Guglielmo 0,50 - Ghinassi An-
tonio 0,50 - Benedettini Graziano 0,50 - Guidi An-
nunziato 0,50 - Menotti Antonio 0,50 - Bartolomei
Italo 1 - Riparbelli Ginlio 1 - Riparbelli Dante 0,50
- Coli Sebastiano 0,50 - Citi Domenico 0,50 - Sbrana
Aatonio 0,50 - Palla Giovanni 0,50 - Bianucci Sa-
batino 0,50 - Bianucci Virgilio 0,50  - Scarpellini At-
tilio 0,50 - Fontana Guido 1 - Bechini Ansano 0,50 -
Ercolini Fabio 0,50 - Sbrana Francesco 1 - Cola
Catone 1,50 - Pastechi Ezio 1,50 - Pastechi Felice
1,50 - Gambini Ranieri 1,50 - Reisino Umberto 1,50
- Bartolomei Antonio 0,50 - Riparbelli Fulvio  1 -
Batistoni Oreste 0,50 - Berulto Flaminio 0,50 - Palla
Lelio 0,50 - Batistoni Garibaldo 0,50 - Piazzani A-
dolfo 5 - Paoli Emilio I - Giorgi Giuliano 1,50 -
Riparbelli Utuberto L

Numero 53. — Ing. Enrico Tomasi (Direttore delle
Tramvie a Vapore) L. 10 - Bono Luigi 6 - Salvini
Enrico 3 - Frateschi Luigi 3 - Pogliesi Attilio 2 -
Mariani Venanzio 2 - Glielardoni Ferdinando 1,50 -
Geremia Luciano 5 - Del Punta Francesco 2 - A.
Monantini 2 - Filippi Callisto 5 - Danesi Torquato
2 - Danesi Alberto 1 - Ealni Giacchino 2 - Baglini
Antonio 0,50 - Salmi Giovanni 0,50 - Bonioli Am-
brogio 2 - I. Conati 4 Orsini Gaetano 3 -  Cei Al-
berto 3,50.

Numero 203. - Ditta Giov. Marmels e Comp., di
Porta a Mare, L. 20 - Pietro Gottschalk 4 - Giovaioai

P. Gottschalk 5 - Anna Titta Gottschalk 5 - Claudio

Gottschalk 5.
Numero 158. — Fantoni Narciso L. 15 - Raccolte

come da nota 42,30.
Numero 93. — Vetreria Pisana Gerard e C. L. 100

- Gerard cav. Pietro gerente della Vetreria pisana 25 -
Raccolte fra gli operai della Fabbrica 27,10.

Numero 55. — On. prof. sen. Carlo F. Gabba L. 30.

Numero 29. — Ing. Giglio Gigli (Officina del Gaz)

L. 10 - Federigo Braun 5 - Giannessi Gaetano 3 -
Mazzoni Virgilio 2 - Vannucchi Giulio 2 - Guido Bini

2 - Egisto Cellai 3 - Cellai Torquato 2 Del Grande

Angiolo 3 - Del Grande Ugo 2 - Raccolte fra gli o-
perai della fabbrica 55,90.

Numero 171. — Avv. Bauer Adolfo (Pretore del

Mandamento di Pisa) L. 2 - Onorati Giuseppe 2 -
Barsanti Lorenzo 1 - Campetti Narciso 1 - Fruttuosi

Alfonso 0,50 - Matteoni Ruggero 0,50.

Numero 198. — (Farmacia Rossini) Dott. A. Fe-
roci L. 10 - Rossini Stefano 5 - Teodoro e Elvira
Rossini 5 - Simoncini Ugo 5.

Numero 133. — (Farmacia Bartok) O. Bartoli L. 5
- Giorgi Guido 1 - Dottor Favati 0.20 -  Pietro Giorgi 1
- Borri dott. Francesco 0,20 - Perry Nella 1.

Numero 19. — Cap. Michelangiolo Corti per il Cir-
colo Ufficiali in congedo L. 146.

Numero 50. — Ditta Giovanni Malloggi fabbrica
di Terraglie L. 5,75 - Raccolte fra gli operai della

Fabbrica 9,25.
Numero 197. — Farmacia Piccini L. 5 - C. G. 5 -

Corrado Bandiera 2 - Sassetli  Luigi 2 - Lucchesini
Tito 1 - Giannarelli Antonio 1.

Numero 24. — (Ascarelli Tranquillo) Stampatore
Dini Alfredo L. 0,50 - Tintore Serani Ferruccio 5 -
Boggioni Faustino 1 - Ascarelli Umberto 10 - Asca-
retti Giovanni 5 - Gallichi Alberto 5 - Mirandola At-

tilio 5 - Operaii e operaie della Fabbrica 61,90 -
Natale Galli 5 • Operai e operaie della tintoria 16.30.

Numero 166. — Emilio e Fortunato Cinti L. 25.

Numero 13.— Prof. Ottaviano Marchionneschi L. 10

- Alaide Marchionneschi 3 - Vallini Alfredo 5.

Numero 37. — Antonio Affini (Fabbrica di vetri)

L. 20 - Natale Fraucolini 5 - Operai della Fabbrica 21.

Numero 164. — Ditta Enrico Lanzel e C. L. 25 -
Pietro Lanzel 20 - Ev. Lantel 10 - Giuseppe Ughi 2

- Franco Bonaccorsi 2 - Federico Giovanoli 2.
Numero 174. — Prof. Ang,iolo Nardi Dei L. 20 -

Giovanni Ciani 1 - Carlotta Della Mea l - Alfredo
Mariotti 1 - Mariotti Cesira 0,50 - Giuseppina Del
Nero 0,30.

Numero 36. — Alfredo Bruguier (Fornace laterizi)
L. 50 - Raccolte fra operai della Fornace come da
nota 23,75.

Numero 34. — Società Anonima Elettricità To-
scana L. 250 - Ing. Baduel 15 - Arturo Pergolini 3
- Giuseppe Rossi 3 - Soldaini Antonio 3 - Raccolte
fra gli operai 27,75.

Numero 175. — Comm. Antonio Gioli L. 50 - Ru-
schi Adotto 10 - Leopoldo Mecherini 3 - Arnaldo
Della Santa 2 - Dott. Emilio Bartalini 10  - Beltrami
Egidio 3 - Monselles Gioacchino 20 - Prof. G.  Ghez-
zani 2 - Dott. E. Landucci 5.

Numero 42. — Nardi Bernardo (fabbrica di pinoli)
L. 10 - Operai e operaie 30,10.

Numero 40. — Rouf Alfonso (Fabbrica Tessuti)
Rouf Alfonso 10 - Rouf Grazzina 5 - Rouf Pelle-
grino 5 - Rouf Borneo 5 - Gambini Vittorio 0,50 -
Bemporad Giacomo (2. offerta)  1 - Sereni Giorgina 2
Di Nota Gilda 1.

Numero 86. — (Ditta Cremisi) Cesare Cremisi L.  5
- Enrico Cremisi 5 - Angiolo Cremisi 2.

Numero 23. — (Sig. Settimio Di Nota) Raccolte fra
impiegati, operai e operaie 160,60 - Società operaia
di Fabbrica (prelevamento dal fondo Soccorso) 200
- S. R. Di Noia e fratello (2. offerta) 40.

Numero 134. — Rag. Abondio Sala Esattore Co-
munale L. 30 - G. Batta avv. Sala  20 - Cavour Laz-
zeri 5 - Giannuzzi Enrico 2 - Otriade Albanesi 2 -
Bocciardi Silvio 2 - Corucci Arturo 1 - Mugnaini
Romilio 0,50 - Ferrini Alfonso 0,50 - Agostino Mu-
gnaini 1 - Giandesin Antonio 1 - Dalli G. B. 1.

Numero 12. — Comm. avv. Giuseppe Gambini e
avv. Francesco e famiglia L. 20 - Cav. Tito Parenti
10 - Maestro Oreste Guidotti 5 - Elettra Ghelardi 10.

Numero 83. — (Presidente Società Alfea). G. Fo-
gliata per la Società Alfea (1. offerta) L. 50 - (2. of-
ferta) 50.

Numero 79. — P. I. Ditta M. Coen Pirani, Armando
Pirani 20 - Commessi della Ditta M. C. Pirani, sez.
ingrosso 7,50.

Numero 135. — Società M. S. fra le Guardie Muni-
cipali, raccolte fra gli ascritti 12,10 - Componenti la
Società di beneficenza fra le Guardie Municip. 36.

Numero 72. — Circolo Babilonia L. 30 - Aldobran-
do Carri 1 - G. Palme 2 - Angiolo Vannini 1 - Simoni
Pietro l - Luigi Marconcini 2 - Ruggero Giometti 2 -
Mariani Adriano 2 - Oreste Orsolini (M.  Civico) 2.

Numero 190. — Dott. Marco Forasassi 5 - Ezio Ta-
barracci 1 - Cav. Zanteni 1.

Numero 16. — Antonio Galletti L. 2 - N. N. 2 -
Antonio Pizzanelli 2 - S. Benvenuti I - Dott. Pirani 2
- Fratelli Bottari 2 - Lupi 1 - Tempesti 1 - Mariani
cav. Goffredo 10 - Frateschi Enrico 1.

Numero 183. — Moda Giuseppe e famiglia L. 5 -
Guerra Gino di Giuseppe 0,10 - Milanini Gaspero 0,10
- Mariotti Manfredo 0,10.

Numero 62. — Avv. Pasquale Odoardo Masciulli,
Presid. del Trib. L. 8 - Avv. Alessando  Paplucci 5 -
Avv. Luigi Giuseppe Piaggio 5 - Avv. Alfredo Por-
rini 5 - Avv. Luigi Vorni 5 - Eggardo  Cavallini 5 -
Cav. Agabito Angiolo °netti 5 - Giuseppe Carozzi 3
Vincenzo Fantozzi 2 - Giuseppe Piattoli 2 - Adolfo
Barbetti 3 - Emildo Dini 2 - Domenico Ferroni 2 -
Virgilio Farnesi 1 - Pirro Sbrana 1 - Guido Del Pec-
chia 1 - Tobia Antognoli 0,50 - Mag,nolfi Ugo 0,50.

Numero 25. — Cav. Italo Fossetti L. 5 - Rag. Rigoli
Leone 5 - Ing. Mio Benassi 5 - Avv. Giuseppe  Del
Punta 4 - Di Sacco Settimo 1 - Ing. E. Nelli 2 -  Giu-
seppe Pecori 1,50 - Giovanni Fravolini 1 - Enrico
Tognini 1 - Ranieri Bertozzi 1 - F. Ballantini 3 -
Alfredo Maffei 0,30 - Adolfo Tognetti 1 - Pietro Sal-
mi 1 - Luciani Conti Dario 2 - Ghino Nentini 2.

Numero 57. — Feroci cav. Pietro L. 20 - Francesco
Drago 1 - Travagliati Carlo 1 - Pilade Sordi 2 - Ezio
Guidi 1 - Scalpellini Luigi 0,50 - Pregno Carlo 0,50 -
Rothe Ugo 1 - Settimo 0,50 - Barbani Gaetano 2 -
Pollini Cesare 1 - Luigi Tonini 0,30 - Mario Pecori
0,40 - Vignolini 0,50 - Salvetti Pirro I - Giovanna
Sassatelli 1.

Numero 182. — Giorgio Naldini L. 10.
Numero 189. — Farmacia Devoto L. 9.
Numero 202. — Alfredo Sivieri L. 15 - Matteoli

Eusepio 1 - Neri Alessandro 1.
N1411$91 -0 41. — Ottavio Zaccheria L. 10.
Numero 75. — Della Pura prof. Alfredo L. 2 - Dott.

Marcucci 1 - Prof. Ernesto Contino 1 - Prof. Vera
Badoglio 1 - Prof. Francesco Pelleg,ri 1 - Prof. Fran-
cesco Pellegrinetti 1 - Prof. Pietro Pranzò 1 • Prof.
Giuseppe Volterrani 1 - Prof. Archimede Bellatalla 1.

Numero 82. — Associazione Stampa Pisana L. 25
- Avv. Alfredo Baraccani 10.

Numero 184. — G. Chiocchini L. I - Giobbe Mar-
razzini 1.

Numero 68. — Ugo Balestri L. 5 - Antonio An-
(lisi 1 - Ing. Willa 2 - Gennaro De Sanctis I - Fini
Attilio 1 - Robenvigran 1 - Z. Hitt 1.

Numero 163. — Giova Bazzel L. 40 - Dario Biondi 2
- Casiinirro Carlini 2 - Giuliani Ciro 2 - Vignolini

Emilio 0,50 - Sereno Andrea 0,50 - Donati Bona-
ventura 1 • Umberto Zavattini I - Mussini Egidio 1.

NUMCI -0 130. — Parroco di Putignano (raccolte co-
me da note) L. 261.

Numero 56. — A. Biglieri ing. capo del Genio Ci-
vile L. 5 - Ing. O. Bifulco 4 - Ing. G. Roseti' 4 - Ing.
Tito Foruari 4 - big. Pietro Brentani 4 - Ornani

Bernardino 3 - Baldini Giuseppe 2 - &Inclini Cesare
2 - Giuseppe Drago 2 - Giustini Angiolo 2 - Merelli
Giacomo 2 - Ing. Ciaramelli Francesco 3 - Rosa At-

tilio 1 - Zani Enrico 2 - Giuliani Tito 0,20 - Ricotti

Giuseppe 1 - Briganti 1 - G. Corsi 1 - Piaggi 1 -
Franco Pellegrino 1 - Fontani Orionto 1 - Rampioni
Enrico 1 - Drago Oscar 1 - Gampera Giuseppe 1 -
Cav. ing. Giorgio Ferri 5 - Bandirli Ugo 1 - Borneo
Zani 1,50 - Bernacchi Giuseppe  1 - Bandecchi Lo-
renzo 1 - Orlandi Ferdinando 0,50 - Mattioli Luigi
1 - Chiodo Luigi 2 - Pagni Rinaldo 2 - Salani Do-
menico 2 - Giovanni Maccheroni 1 - Bechelli Valen-
tino 0,50 - Marinai Egisto 0,50 - Alfredo Gionio 1 -
Baroni Federico 4 - Montebruni  Ermanno 1 - Poi-
nelli David 1 - Soldi Enrico I - Bartalini Dionisio 0,50
- Bartalini Niccolò 0,50 - Giannessi Giovanni 2 -
Ciampi Pietro 2 - Giannessi Attilio 2.

Numero 32. — Dott. Giovanni Ricci L. 10 -
Nestore 1 - Torquato Gigli 5 - Dott. Alberto Acconci 5
- Dott. Vittorio Luzzatti 2 - Dott. Arturo Roncucci 2 -
Dott. Gini Uberto 2 - Passetti Vittorio I - Paolicchi
Aristide 1 - Pardini Tommaso 1 - Gattai dott. Ric
cardo 2 - Dott. Giuseppe RinaJdi I - Pietro Neri 1 -
Domenico Timpano 5 - Dott. Barbieri Silvio 5 - Vec-
chiarii Lorenzo 0,50 - Ceccarelli .Arbace 0,80 - Tosi
Paolino 0,50 - Serani Amleto 0,50 - Niccolini dott.
Enrico 5 - Malvaldi Eugenio  1 - Barachini Emilio 1
Matteucci Renzo 0,50 - Poli Pilade 0,50 - Dott. Enri-
co Mori 1.

Numero 77. — Giovanni Valle (R. Commissario dei
RR. Spedali di Pisa) L. 25 - Dott. Sabatino Federi-
ghi 20 - Nitte Francesco 10 - Nestore Caucia 5 -
Dott. Dario Gallichi 5 - Dott. Bracci 5 - Dott. D' Ar-
man 5 - Dottor Fusagg 5 - Giuliani Cardenio 2 -
Cavazzani Alberto 10 - Dott. Benedetti Luciano 5 -
Dott. Domenico Bossalino 5 - Giovanni Marrazzini 1
- Alessi Urbano 5 - Prof. Pasquale Fanucci 2 - Fieri
dott. Arbace 5 - Oblate Ospitaliere 20 - Giorgi  Ezio 5
- Cappellani e curati dei RR. Spedali 10 - Ermanno
Piegai 5 - Dott. Odoacre Torri 5 • A. Gentilini 2 -

Nami 1,50 - Dott. E. Serri 2 - Bellani 2 - Casabianca 5
- N. Cortopassi 1,50 - F. Paolicchi 0,50 - Niccola

Bellotto 2 - Luciani Oreste 0,50 - Rocchi Dante 0,50
- Pucci Virgilio 0,50 - G. Saettone 1 - D. Nanioli 10 -
Dott. lacopini 2 - Dott. Campani Giro 2 - Lotti Egi-
sto 5 - Di Prete Sabatino 1 - Menocci Emanuele 2 -
Masini Giuseppe 1 - Achille Ravacci 0,50 - Suor Raf
faella 0,30 - Ciuti Ricciotti 0,50 - Gagliardi Antonio 1
- Maggi Benedetto 0,50 - Lucchesini Gino 0,50 - Prof.

Rinaldo Cassanello 15 - Nunziata Lucchini 0,50 - An-
tonio Serraglini 0,20 - Ivetta Salvatori 2,50 - Enri-
chetta Innocenti 0,10 - Teresa Maggi 0,20 - Luisa

Ciupi 0,30 - Pietrina Olardone 0,20 - Elettra Bene-

detti 0,15 - Donnini Rosina 0,50 - Laura Pellegrini

0,30 - Cristiani Augusta 0,30 - Maria Caturelli 0,50 -
Suor Paolina Savonchi 0,50 - Dott. Andrea Borsi 3 -
Dott. SRViOlli Valeriano.3 - Dott. Volterrani Giovanni

3 - Guido Faulla 0,50 - Dott. Ulisse Nizzi 3 - Dott.
Mìlziade Agonigi 3 - Dott. Piccioli Egidio 3 - Dottor
Mori Francesco 3 - Prof. Ceci Antonio 50 - Dott. Italo
Franceschi 5 - Veronica Calonchi 0,30 - Maria A-
prilini 0,30 - Nunziata  Crovetti 0.30 - Ventura Se-

bastiano 0,30 - Baisi Vittorio 0,50 - Bernardini Gior-
gio 1 - Bitterlet 1 - Dell'Orno Giuseppe 0,50 - ?? 0,50

- Gabrielli Natale 0,50 - Sivieri Alfredo 0,50 - Catu-

relli Rodolfo 0,50 - Dott. Muzio Conti 3 - Soldaini

Aurelio 1 - Antonio Carogni 3 - Giuseppe Caturelli 3.

Numero 33. — Capitano Caramelli Valentino 5 -
Augusto Giacomelli I - Arrigo Braccini 1 - Serchiani
Fortunato I - Ciabattini Giuseppe 0,50 - Serchiani
Ernesto 0,50 - Agostino Cinaechi I - Scatena Natale

2 - Ferrucci Alamanno 0,50 - Sbrana  Carlo 1 - Volpi
Vittorio 1 - Venturi Oreste 1 - Sbrana Giovanni 0,50 -
Martini Francesco 0,30 - Caramelli Ezio 1,50 - Ren-
zoni Roberto 0,50 - Mannucci Egisto 0,50 - Pellegrini
Giuseppe 0,50 - Scarpellini Vittorio 0,50 - Riccardo
Cini 0,50 - Tognarini Giovanni 0,50 - Vittorio Ber-
tolucci 0,50 - Cipolli Adolfo 1 - Cipolli Artidoro 0,50
- Armando Jacoponi 2 Impiegati del signor A. Jaco-
poni 1,50 - Caramelli Euride 1 - Antonio Braccini 1

- Carchini Lorenzo 0,50 - Francesco Borelli 0,50 -
Personale della nettezza pubblica 8,55.

Numero 4. — Raccolte dal cav. Domenico  Rara-
nelli (firme in gran parte non leggibili) L. 65.

Numero 58. — Domenico Piegaia L. 20 - Emilio
Carnicelli 2 - Fratelli Cellai 10 - Doveri Adolfo 2 -
Assunta Mazzuoli 1 - Lorenza Batistini 1 - Ciuti Pri-
sco I - Poli Cafiero 1 - Ceccarelli Luigi 1 - Madama
Baxter Nèe de Mauritz 20 - Lena Adamante I - Do-
manico Filidei 1 - Giordani Giovanni 2 - Cianfanelli
Domenico 2 - Galleri Domenico 1 - Abati Giovani 2
- Walter Kuhíi 1 - Leopoldo Cel 1 - Antonio Petise
1 - Vincenzo Sardelli 1,50 - N. N. I - N. N. 1 - Al-
fredo Maccari 1 - Leontino Guenò 2 - Francesco Bel-
lani 2 - Sguanci Antonio 2 - Maria Vitali 1 - Deo-
noia Tredici I - Riccardo Travaglini 5 - Sac. Mau-
rizio Piegaia 20 - Maria Piegaia 10 - Margherita
Piegaia 5 - Andrea Piegaia 5 - Marianino Barsotti 2
- Benedetto lacepo 1 - Ditta Buoncristiani 5 - Gio-
vani della Ditta Buoncristiani 2 - Giolai Oreste 5 -
Macchia Dionisio 0,50 - Castelli Maria 0,50 - Bini
ledila I - Benvenuti Odoardo 2 - Torquato Brucioni 1
- Fratelli Vaselli 2 - Enrico Dominici I - N. N. 2 -
Maria Bertelli 1 - Bianca Mosti 0,50 - Maria Sbrana
0,40 - Italia Del Buono 0,20 - Gemma Evangelisti 0,20
- Maria Busoni 0,15 - Mademoisel Annie De Martz
- Prof. Gregorio Franzò 2 - Marianna Baccelli 1 -
Riccardo ~ler 2.

Numero 132. — S. E. Pietro Maffi Arcivescovo di
Pisa L. 500.

Numero 133. — (Opera della della Primaziale
Pisa) Larni cav. Vittorio R. Commissario L. 20 - Gae-
tano Ferrini 5 - Luschi Angiolo 5 - Pietro Tambu-
rini 5 - Avv. Severino Severini 5 - Giovanni Auto-
nini 5 - Messeriui Annibale 3 - Boschi Alberto 3 -
Palla Giovacchino 3 - Romolo Landi 1 - Arnaldo

Giurlani 1 - Alessandro Quercioli 1 - Ciriaco Neri 1
Casarosa Goffredo 1. - Ferdinando Giusti 2 - Sarti
Adolfo 3 - Andreoni Costante 1 - Giuliani Giuseppe 1
- Giuti Enrico I - Innocenti Algeri 0,50 - Ferruccio
Buonaguidi 0,50 - Oreste Tinucci 0,50 - Settimo
Guidi 0,50 - Ildobrando Tinncci 1 - Alfredo Tinucci
0,50 - Corucci Aldenago 0,50 - Antoni Fioravante I
- Emilio Matrigali 0,50 - Amleto Simili 1 - Panat-
toni Giovanni 2 - Fortini Luigi 2 - Egisto Gordini 2
Ranieri Bongi 2 - Barsanti Giulio 2  - G. B. Mattioli 0,50.

Numero 126. — (Travaglini cav. Giuseppe) Comi-
zio Veterani 1848 e 1849 L. 50 - Tiribocchi Leo-
poldo 1 - Pecori Romeo 2 - Emilio Tozzini l - N. N. 1
- Licurgo Santoni 25 - Emilio Venezi 1 - Giuseppe
Depelago 1,50.

Numero 90. — Cav. Filippo Foianesi Presidente
del Collegio Notarne L. 10 - Giuseppe Lodi Tolornei 1
- Dott. Augusto Rossini 3 - G. Papasogli 2 - Notar°
Carlo Frullani 2 - Notaro Tommaso Palla 2 - Dott.
Francesco Della Chiostra 2.

Numero 39. — Gattai Giorgio (Fabbrica Laterizi)
L. 10 - Raccolte fra gli operai come da nota 14,90.

Numero 15. — Circolo Galileo L. 5.
Numero 27. — Cav. ing. Francesco Bernieri L. 5 -

Omero Pampana 1 - Giuseppe Villanova 1 - Antonio
Luxardo 1 - Ezio Caramelli 1 - Lenzi Alberto I -
Renzoni Oclerio 1 - Borgundio Leoli 1 - Menconi
Armando 1 - Martini Giuseppe 0,50 - Attilio Barta-
lini 1 - Cenai Torquato 1 - Cavalzani Arnos I - Tri-
glia Giuseppe 1 - Enrico Querelo!' 1 - Panattoni
Giovanni 1 - Della Croce Ranieri 0,50 - Della Croce
Andrea 0,50 - Bonetti Antonio 0,50 - Andreoni E-
milio 2 - Orselli e Pasqui 2 - Bizzarri Gino 0,50 -
Belisario Sereni 2 - V. M. 0,50 - Gambogi Alberto 1
- Luperini /lanieri 1 - Antongiovanni Giuseppe 1 -
Oreste Serchiani 1 - Pellegrini Cesare 2 • Diversi
cantonieri 3 Frediani ing. Perfetto 5 - Capo canto-
fiere Antongiovanni N. rQ 3,80.

Numero 4 bis. — (Cav. Domenico Rafanelli) N. N.
L. 1 - Domiacci 2 - N. D. A. R. 5 - F. Zambaldi 2 -
Crescentino Caselli 2 - Leopoldo Mugnone 20.

Garbrecht Guglielmo L. 10.
Numero 26. — (Cav. Vittorio Menzinger R. Com-

missario al Comune di Pisa)  Avv. Tito Cepparelli L. 5
- Francesco Tellini 5 - Micheletti Giuseppe .20 - As-
sociazione di M. S. fra i Tipografi ed Arti Affini 30 -
Dott., Giuseppe Menocci 5 - Cav. uff. Enrico Pierac-
cini di Firenze 5 - Enrico Mazzarini 5 - Società di
M. S. fra il personale della Officina del Gas 75 - As-
sociazione di M. S. Impiegati Post-Telegrafici di Pisa
50 - Contessa e M. Conte Franceschi Biechierai 30  -

CirO Valenti 25 - Operai Stab. Valenti (provento di
mezza giornata lavoro) 21 - Attillo Pera (Comitato
Pro Calabria Marina) 25 - Confraternita Israelitica
di Pisa 100 - Fratellanza M. S. Ascritti Misericordia
di Pisa 200 - Jhoannes Petros Del Corso IO - Baie-
stri Olinto 2 - Pasero Costantino 1 - Martini Eugenio
ed altri 20 - Attilio Pera (per Marina) I - Alberto
Federighi 20 - Ditta Ranieri e Luigi Giudici 22,65 -
Clara Von Tising 50 - Senatore Ulisse Dini 20 -
Vittorio Ferroni 2 - Caramelli Gino 2 - Favilla Guido
0,50 - Ciro Nuti 10 - Marianna Ieri Ciniselli 3.

Numero 150. — Nassi Giovanni L. 5.
Numero 96. — Benedetti Vittorio L. 10.
Zeppini Vittorio (Fabbrica di Tessuti) L. 10.
Pizzanelli Antonio (seconda offerta) L. 2.
Prof. Alfredo Pozzolini (seconda offerta) L. 5 - Bru-

nazzi avv. Giuseppe 1.
avv. Arnerigo Lecci (seconda offerta)  L. 5

- Gagliardi Armando 0,50 - Presidente Società M. S.
Saint Gobain 162.

Nuinero 98. — Giacomo Rossetti 5 - Stefano Spano
Agnesa 3 - Certi Angiolo I - Raffaello Barbetti I -
Dott. Carlo Simioni I • Dott. Mario Pedone I - An-
giolo Matucei 0,80 - Angiolo Francon' 0.60 - Pietro
Gabbrielli 0,60 - Egisto Cazzuola 0,60 - Pio Della
Croce 1 - Ciuti Ranieri 0,80 - Società Imp. Subalt.
R. Università 7,20.

Numero 63. — Zaccagnini Ferdinando L.  2 - Sala
Ettore I • Prof. Ertnanno Pinzani 5 - Prof. Augusto
Ducrey 5 - Prof. Filippo Rosati 5 - Prof. C. Monta-
nari 9- Prof. Giovanui Arcangioli 5 - Prof. Aducco
Vittorio 5 - Dott. Gino De Rossi 5 - Prof. Giovanni
Vacchelli 5 - Prof. Carlo Paderi 3 - Filippo Neri 1 -
Prof. Carlo Fortnichi 3 - Torquato Gigli 2 - Felice
Ghiotti 2 - Prof. Cassanello Rinaldo 5 - Prof. Vittorio
Tiranti I - Caselli ing. Crescentino 5 - Prof. U. V.
Antony 5 - Prof. Niccolò Manfredi 10 - Prof. Carlo
Fedeli 10 - Prof. Oaorato Guidata' 5 - G. Boradi 3 -
Prof. Antonio Pacinotti 5 - Ugo Barfù 3.

TOTALE L. 6330,05.

BANCA D' ITALIA N. 897 (Succursale di Pisci).
VERSAMENTO ALLA  CASSA.

Il sig. cav. Vittorio Menzinger Regio Commissario
Presidente del Comitato Cittadino Pro Calabria a
mezzo del sig. Giuseppe Della Nave, Cassiere interno
del Comune di Pisa, ha versato alla cassa della Banca
la somma di L. 6336,05 (seimila trecentotrentasei e
cent. 5) da passarsi al Credito del Conto del Comi-
tato Nazionale Pro Calabria.

Pisa, 15 Novembre 1005.

Lire 6336,05.
V.° Il Capo dei Conti Correnti - f.° BALESTRI.

Il Cassiere - f.° CALZOLARI.

1. versamento . . . . . . L. 11,585, 37
Versate per conto del Comune	 500, —
I Versamenio 	 6,336, 05
TOTALE GENERALE L. 118,121,12•

Il R. CO031111'88. Presid. del Comitato cittadino
MENZINGER.

Nel giornale II Ponte di risa del 26 Novembre 1905.

Pisa, Tipografia editrice del Cav. I'. Marioiti.
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